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PRTAE Ogg I g per dargli mezzo di giustificare verso chi spetta per ciascuna partita intiera, dal giorno della eara stabihto dall'Amministrazione in confor dal proprietario della merce stata espostaall'a.
Ur l' Iul IAL la fatta consegna. Oltre otò l'amministrazione entrata dei pnmi colli in deposito. I diritti sa- mitaall'articolo precedente, saranno dall'Ammi- sta pu'othea.

avvisa officiosamente il destinatano dell'arrivo ranno Lqmdati all'uscita di ciasenna parte, in nistratione stessa vendute all'asta pubblica per Art. 43. Il deliberatario dovrà immediata.
della merce, ove no sia il caso, proporzione dellasuaimportansa, smo al giorno conto ed a spese del proprietario. mente pagare il prezzo e fare il ritiro

della merce
Il N• MMCCXXXIX (Parte supplementare) Art. 7. Introdotta la merce nei detti magas- ded'uscita dell'ultima porzione. Uno VII. - Trapasso di proprie¢à dehberata in suo favore, versando pero all'am-

della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti zini, l'amministrazione può spedire al presenta. Art. 19. Qasado la mérce non soggiorna più delle merci. ministrazione dei magazzini generali il 10 per
delRegno contrene il segnente decreto . tore della medesima una ricevuta all'ordine in di r» giorni neimagazzinigenerali, sarà soggetta Art. 33. La proprietå della merce depositata cento di detto prezzo; mediante il verbale con-

VITTORIO EM ELE Il
800 þfoptiO bome, od in capo ad un terzo che soltanto alla tassa di manutensione ordinaria, e nei magazzini generali si trasferisce colla can. senso del venditore, o di chi lo rappresentadANU esso indicherà, e che sarà perciò considerato il non pagherà perciò alcun diritto di mag,zzi- segna della relativa ricevata all'ordine, girata avrà tempo a ntirare la merce, ed a saldarnePER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE vero proprietario, naggio• dal titolare. montare, il giorno dopo l'incanto.

RE D'ITALIA Questa riCOVOta Safi Ÿ&Éta a maÍTÎCO O COn. CAPO V.- Liquidasione dei diritti e delle Art. 34. Il giratario pnð domandare una Per altrettanti glorm successm al detto gior-
Vistol'articoloë3del regolamento doganale terrà le seguenti indicazioni: spede nei magasäni gdNefali. BOOTS TiCOTDig in 8110 80-0, COBBegnando alla no di dilazione il deliberatario perde un ect-

approvato con Nostro decreto del di 11 set-
.

Il numero d'ordine e la data della introdu- Art. 20. Il conto delle somme dovute per ma- Amministrazione dei detti magazzini la ricevuta mo per giorno agl e œnr dv luta alfam-

Vedula la deliberazione del Consiglio co. collo; soggiornato più di sei mesi nel deposito, 11 Art. 35 Il trapasso di proprietà delle meref, parrami da novero degli offerenti.raunale di Sinigall a, del 12 maggio 1869·
11 peso lordo, il peso netto dichiarato e rico• proprietario paghera d tale termina le spese previa ricognizione dl peso, e soggetto sog. e

Sulla osta del Ministro di A It
> nosciutoi.

. scadute,e così disegni di sei mesi in sei mesi. tanto alla ynetà del diritto fissato per manuten· CAPO XI. -- Ma ni particolari.
Indus

prop grico ura, Il sito m em sarà depositata la merce nei ma' Art. 21. Per accelerare)'andamento delle ope. zioni or3inarie, con che però non sta infertore a Art. 44. Ilamministrazione dei magasmni ge•tria e ommercio, di concerto con gazzini generah. mtioni nelPinteressedel t:ommercio, per quanto lire una
.

nerali può adattarne una parte per m9gassmquello delle Finanze, Tali ricevnte saranno ármate a doppio dal
enneerne il pagamento del diritti, l'amministra. 11 trapasso di proprieta delle merca, senza particolari.

Abbiamo decretato e decretiamo: proprietario della merce, dal capo d'afficio e dal zione dei magazzini generali potrâ rire dei spiassamento, è soggetta soltanto al diritto di Questi magazzini saranno affittati ai commer.
Articolo unico. È a rovato l'upito re la magazzimere capo dei magazzint generali, sul conti correnti ai commeróianti che neËranno i lire una per ogni ricevuta all'ordme, senza che cianti, senza preferenze nè favore, per numero

d
PP 80 - registro a matrice da em saranno staccati' fondi decessati a tale scopo. In questo caso il possa eccedere le hre cinque, qualunque sia la d'ordine, sia di situazione che di domanda.mento ei magazzini generali del municipio I cominercianti ed i columissionari potranno depositante potrà disporte della Itlerde sensa quantità delle ricevute alle quali si applica tra• La contahihta relativa a ciasenno dei detti

di Sinagallia, visto d'ordine Nostro dai Mini- validamente sottoscrivere le ricevute all'ordine essere obbligato a aborsäre immediatamente le passo di merci di un solo proprietario; questi magazzini dovrà constare, occorrendo, di due
stri suddetti. che avranno domandato in capo altrui, firmando spese che l'amministratione stessa pagherà per diritti saranno a canon soltanto del cedente particolari registri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

le medesime per i rispettm cessionan e man• dilui conto aWascita della merce. La nota delle per d trapasso di proprietà con o senza pesos 11 primo per le merci soggette a diritti doga-
del illo dello S

danti.
.

- tiièdesinne sara maridata a domicilio il giorno senza obbligo di pagamento di alcun diritto di nali, il secondo per le merci soggette a dass disig tato, sia inserto nella Rac- Art. 8. A emscana ricevuta all'ordine sarare- dopo le operazioni, ed il conto corrente sarà dichiarazione di entrata e di uscita•
.

consumo.colta ufHciale delle leggi e dei decreti del Re. golarmente apposta dall'amministrazione dei regolato alla fine di ogni mese. La spes da magazzinaggio non è dovuta m- Tali magassini si chiuderanno a due differenti
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di detu magazzini una marca da bollo di lire I ö0, d ro VI - Udús drRe fases·ci. tegralmente a eiiseso trapasso di propnetà chiavi; una delle quali sarà tenuta dall'ammidi-
osservarlo e di farlo osservare. la quale terrà luogo di og i tassa di registrd e Att. 22. Per l'estraziode delle merci dai ma- della merce.

.
strazione stessa, l'altra dal conduttore. Ilorario

Dato a Tormo addi 28 agosto 1869. too 4°3 d i e lamento do appr
a er i pagantnetito d

na ci p r Ira anc d utoddel ce i Pa tr oe wohinus rad6 rà-queiLfi to

TOftl0 EMANUELE. vato con Regio decreto dell'It settembre 1862. il disposto del capo XII(del presente regola· dicina o del mese in corso· rali.
AIAnco MINGHETTI. La spesa di tale bollo sarà a carico del proprie- mento. CAPO VIIL - Öperosioni di dogand· Art. 45. 11 conduttore dovrà dichiarare la na.
L. G. GuranAv-Dionv. °rt 9 0 er ddo d Âel rietario la Art. 23. Le merci do ranno essere ritirate Art. 36. L' Amministrazione del magazzini tara delle merci che inten introdurre nel ma•

REGOLAMENTO Jeimagagainigenerali dŠ sig. merce, all'atto della sua introÊu ne nei 'ma- ro i re rn che seg ono la consegna del a
neran s'ineeraa ndi fare inedo a tutte le gas o ca aco

cmnserva le sue merci e
nterpaa di ßmagallia, approvato dal Consiglio gazzini getterali potra essere divisa in varie

oste fu della taÎiË di
mme, essen o

suoi clienË ·

me meglio gi, piacera, a sue suese e sensa stige-
comunale con atto del 12 maggio 1669. a i co y en co IB46uc '

eguito a I bolla d'uscita 1 mme oce rove Queste incombenze pero non sono obbliga- renza per partedelfamministrazionedeimagas-

merAa min strazi ee gaas ini ge. termi re tod mma mest z one stessa po. a i a 11 erci em a e
Àmmin shtraffetee potr declinarne oc on pe innta e la om um

25 Dietro regolare domanda del pro- sero eagt raror i èprine p d
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ecrenza nè favore ed assume respon l a er li te zae , pe mezto a m o o
co I ministras e della do a
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alt to 11
a pe ed Cuo III.- Manutensioni deue werd. con raneo pagamento dei relativi dintti e * Asa A @0Nif0 i ÑGENi im e e DO 88 P 0$

cursali separati e distinta Art. 11. Per le merci depositatenel ruagazzin: 69 A Im solo pero toceberå la cura di procao•

r
c) S'mcarica di tutte le operazioni relative al eDnzeirali poss tio ver luogo due sorta di mann-

U t1i or
, o chi gúu t ca i e roseall Art. 37. L'assicurazione delle merci depositate a iCecor n , da dogana la facolta di li-

ovimento, alla collocazione in magazzino, ed Art. 12. Le manutenzioni ordinarie consistono sore, dovrà farne per iscritto la dichiarazione sia nei magazzini generali, come nel magazzmt Art. 46. Il prezzo d'aintto è stabilito per ilconsegna delle tuerci, non che di tutte le nelle seguenti operazioni: all'Amministrazione di detti magazzini per ot- particolari, è obbligatoria'
corso di un anno a lire 4 per ogni metro qua-cœrrenti operazioni di dogana; 1• All'arrivo della merce : riceverla, scrits- tenere una nuova ricevuta.

.

11 proprietario della merce Baserà per iscritto drato er i magazzini a pian terreno e piana) Assieura contro i danm eventuali d'incen carla esteriormeNÉ€, afWS 60WSfgÍGrg IS Ogg¶žg Art. 27. Saranno quindi fatte d'uf8cio, a la somma da assicurarst. ri ed a lire 2 50 per ogni metro qua-o la inerce per conto del depositante;
. apparenti, pesarla, estrarne le mostre, se l'or. spese del dichiarante, le occorrenti pubblica- La spesa d'assicurazione sarà a suo carico. Îrato r'i sotterranei.e)bSpe ce la ncevutaall'ordine,dz cmall'ar' dina tiproprtefario, prima di allo arla, intro- zioni di difBdamento al pubblico, per lo spazio CAPO 1. - Vendita alfatta ptd lica.

Non otrà essere imposta una pia lunga lo-
f) Cura le v dite astam ica nel locale A u a del e : eu I al-sŠpo. di q d i giorm,e alla rta d eent a maS

ne
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cazione. Tale prezzo sarà pagato a semestte an-
a òP

e visita della merce depositata
s o, pesarla e consegnarla al proprar tario. uffi ale della provincia durante lo stesso pe suoconto in vendita all'asta pubblica per mezzo *""L so per continuazione o cessazione di

e rilascia perciò gratmtamente dei bighetti d'm
d pg era iefmanutenzioni ordi- Scaduto to termine infruttuosamente e

, llamdmin azione e m n e affittamento dovrA ene

s
red pa n Iresso in bianco agli esibiton di ricevute all'or Art. 13. Tutte le manutenzioni non comprese senza reclami, l'Amministrazione dei detta ma-

n i locole a ci destinato, coll'assistenza dei termine del primo se

orraa t ii ce Pordine delle ca a m'ec en re
'

o adriœet al o n aDn aanla e to
rt 47. In caso di congedo, il c dutnoperazioni di servizio dei magazzini generali• altra manutenzione, che trovandosi compresa nullamento della ricevutaprecedente, daconsta- pnma con affissa sulla porta della dogana stessa

cessante dovra lasciare compmtamen
4 esso lo-Art. 2. I?Amministrazione è la sola incaricata sia ordinata di nuovo dal proprietario, si consi. tarsi sulla matrice.

e dei magazzini generali, e con altri mezzi di termine delPaffittamento lamaga 11 a ministra.della manutenzione delle merci depositate, e dera manutenzione straordinana. Art. 28. Prima però di ottenere la nuova ri- ubbhcitå cati, consegnandone tava

provvede perciò gli inservienti ed i facchini dei I dintti da pagarsi per queste manutenzioni cevuta, it dichiarante dovrà prestare all'Ammi- :

'
L'ammittistrazione dei detti magazzini s'inca. zione det magazzim generab,

magazzim generali sono determinati dalla tariffa n•3. nistrazione dei magazami generali una cau- '

rica moltre di dare avviso di tali mcanti al capo In caso diverso, l'amministrazione stessa po•
Nessun'altra persona potrà essere introdotta Art. 14 L'ufficio del deposito è il solo inca. zione personale benevisa, od una canzione in della dogana ed a quello del dazio di constamo, trà fare aprire di ufficio i magazzim di cm sara

da chicchessia in tale qualità. ricato del condizionamento e dell'imballaggio danaro per il valore delle merci di cm si tra
per i necessari concerti, ventiquattro ore pnma il caso, e trasportarne le merci che vi si trove-L'Amministrazione però non s'ingerisce della delle merci depositate. Tuttavia permetterà terà· dell'asta. ranno nei magazzim generali a spese del pro-

manutenzione delle merci esistenti nei magaz· l'introduzione delle casse necessarie all'imbal. Tale cauzione sarà durativa per sei mesi, da in questi avvisi sarà espressa la facoltà che prietario.zini particolari, di cui al capo XI del presente laggio. computarsi dalla data della nuova ricevuta• l'acquirente si riserva di ritirare le merci e di Di ogn eena sarà redatto processo verbale
regolamento· Le spese di condizionamento ed imballaggio La stessacauzione cesserà naturalmente sem-

pagarne i relativi dazi e spese, ovvero di spe. per parte della deita ammimstrazione con assa-
Art. 3. Nessun altro che il p-oprietario e le sono regolate dalla detta tariña n 3. pre quando si rinvenisse o fosse consegnata alla darle in transito sotto l'osservanzadelle prescri- stenza di due testimoni.

persone di sua compagnia, e chmuque sarà mu- CAro IV.- Magassinaggio. Amministrazione dei detti magazzinila ricevuta sioni doganali e del dazio di consumo. Art. 48. L'amministrazione det ;2agazzini gmto di un suo biglietto d'ingresso, nella forma Art. 15. I diritti di magazzinaggio sono sta- emarrita· Art. 39. Ove si tratti di merci da vendersi per nerali, la dogana e l'ammin:strazione del dastostabilita dall'Ammimstrazione, potrà procedere biliti secondo la natura, il peso e la durata del Chiunque presterà la detta canzione in da- crediti dell'erarin, o per multe, non potrà aver di consumo avranno sempre la facoltà di verd-a visita di merci depositate.net magazzim ge" soggiorno della merce nel magazzini generali, naro, potrà disporre della merce tre giorni luogo l'asta pubb ica senza il previo consenso care, colla assistenza del proprietario, le mercinera .

Questi diritti sono determinati dalla tariffa dopo la dichiarazione summentovata. Compinte del Governo o dell'amministrazione deldazio di esistenti nei magazzini particolari.Il proprietario di mercidepositate neimagaz- num. 2. le sovra descritte formalità, l'Amministrazione consumo. Verificandosi deficienze, alterazioni od altrosmi generali si fara riconoscere colla esibizione Le merci non designate in tariffa saranno as. dei magazzini generali sarà liberata da ogni Art. 40. L'amministrazione dei magazzini ge• disordine che possa recardanno all'amministra-della relativa rmevuta all'ordine, o di quell'al- simdate a quelle colle quali esse avranno mag. responsabilità verso chiunque presentasse più nerali fissa il giorno e l'ora degli incanti- zione, d locatario resterà immediatamente con-tro titolo provvisorio che l'Amministrazioneab· giore analogia tardi la ricevuta precedente annullata, salvo Accorda la precedenza ai primi richiedenti, gedato, e le merci saranuo subito ed a sue spesebla rilasciato per attestarne l'introduzione Art. 16. I diritti stabiliti nella tariffa di ma. al possessore della medesima il regresso verso conservando pero un ordine relativo alla diversa trasportate nei magazzini generali, prendendos:Esso potrà farle peritare, estrarne le mostre, gazzinaggio sono fissati per un mese di trenta chi di ragione, e salva l'azione verso il fileius natura delle merci. inoltre dall'amministrazione le misure che sa•farne 11ritiro, ordinarne la spedizione altrove, giorni. sore, o sopra il deposito di danaro di cui nel L'amministrazione stessa s'incarica delle for- ranno del caso.Oppure la vendita su piazza per mezzo dei me- Il primo mese cominciato sarâ dovuto per in. presente articolo• mazioni dei lotta, ed il corrispettivo di quest'o- Il locatario ca3uto così in contravvenzione didiatori, od all'asta pubblica nel locale a cio de- tiero qualora abbia cominciato prima del giorno Art. 29. Tutte le disposizioni che precedono pera sarà concertato preventivamente con cia• patti d'affittamento, perderà 11 restante prezzostinato · ferme in ciascuno dei suddetti casi le 15; cominciando posteriormente, sarà compu. sono applicabili al caso di smarrimento di una scun proprietario- d'affitto che avrà anticipato.prescrizioni del presente regolamento· tato per una sola quindicina, seconda ed altra ricevuta all'ordine- La merce però che si desidera esporre in ven-Ad ognuna di queste visite assisterà un dele- Il magazzinaggio che verrà dopo si dividerà Art. 30. Trattandosi di uno smarrimento di data all'meanto, non potrà essere dimezzata a
CAPo XII.- Introdnione di m•reenei magar-

gato dell'ammimstrazione per quindicine. chiarato da un giratario, l'Amministrazione dei guisa di merce vendibileal minuto. Sarà giudice sani generali, e modo di hguadazione dei re-
Art. 4. È riservata alla dogana la facoltà di 11giorno dell'entrata e quello dell'uscita sono detti magazzini manderà ofticiosamente l'avviso inappellabile a questo riguardo l'ammmistra. lativi daratti e spese.

pren lere visione dei registri dell'ammimstra- computati nel magazzinaggio. al titolare dellaricevutasmarrita per informarlo zione dei magazzint generali. Art. 49. Non s'introdurrà nei magazz ni ge.zione esercente, e di levarne essa stessa quegli Art. IL 11 calcolo dei diritti di magazzinag. della relativa denunzia. Art. 41. La merce sarà deliberata a suon di nerali nessuna merce poggetta a din ti doganali
estratti che crederà necessari nel suo interesses gio sarà fatto sopra il peso lordo riconosciuto Art. 31 Lo a loganamento delle merci non tromba, coll'assistenza di persone delegate di e a dazio di consumo, o simultaneamente a que-previn intelligenza e col minore disturbo possi" e per frazioni di 100 chilogramrui, con che però potrà essere protratto oltre a 10 mesi dopo la uf8cio. sti due dazi, se non dopo verificato il peso, nu.bile verso l'amministrazione esercente il diritto da pagarsi non produca meno di 15 loro introduzione nei magazzini generali, salvo Il prezzo di oeni lotto non sarà mai inferiore mero e qualità, e liqui lati i relatm dazi e spese

CAPO II - Introrlagione d'Ild Wierci centesimi per mese per le merci tariffate a hre che i proprietari depongano all'Amministra- a lire 100, e le oferte in aumento non potranno in contradditorio tra i delegati del Governo e
e liirusdassone des diritti 0 15, e al disotto di centesimi 20 per quelle zione dei medesimiil montare dei relatividintti essere minori di lire 5. del dazio di consumo, e quelh del-'amminis'ra-

Art. 5. Per le introduzioni di merci nei ma- tanfate lire 0 20, e centesimi 30 per quelle ta. e soene da portarei a loro credito. Non sarà permesso alcun incanto per una zione esercente i detti magazzini, nel rispettivo
gazzini generali, non che per il modo di liqui- nfate hre 0 30, ecc.; questi dintti sono ridotti Lo sdogenamento delle merci depositate nei somma complessivamente minore di lire 1000 interesse, in presenza del proprietario della
dazione dei relativi diritti, si seguirà il disposto alla metà per le merci di un peso di chilogram- magazzmi generali potrà essere diferito ad un per ciascun richiedente. merce o di chi per esso.del capo XII del presente regolamento. mi 25 o at disotto. anno decorribile dalla data dell'mtroduzione, Art. 42 Il deliberatario della merce pagherà Art. 50 Ogni partita di m•rciintrodottassråArt. 6. All'arrivo della merce, l'amministra- Questa nduzione di tarifa per i pesi minimi ed anchea due anni o più se l'Amministrazione all'amministrazione dei magazzini generalil'uno allib.atu sui rispettivi reg stri della dogana o
zione dei magazzini generah, sulla domanda del cessa dopo il decorso di 3 mesi. giulicherà avere locali sufficienti perritenerele per cento sul prezzo dehberato per le spese di del dazio di consumo, ciascuno per clo che lo
conduttore e dietro consegna dei relativi docu A cominciare dal quarto mese sarà applicata merci incanto. concerne, e dell'ammimstrazione del magazzini
menti di spedizione, rilascia al metesimo una soltanto la tarifa ordmaria. Art. 32 Le marci non s&oganale da chi spetta In mancanza d'oferte, le dette spese saranno gen.rnb, in modo da presentare 11 movimento
ricevuta sensa guarentigla di avarie, e soltanto Art, 18. 11 tempo del magazzinaggio corre, nel termine di nuo, due o più anni, secondo che ridotte a mezzo per cento sul presso stabihte delle merci in ogni magassino, ed la guisa 40
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render facile il controllo dei registri stessi fra
le parti interessate.
In grova dell'effettuata introduzione di merce

soggetta a diritti doganali, l'amministrazione
dei magazrini generali farà apporre il suo visto
sopra la matrice della relativa dichiarazione, da
rimanere presso la dogana.
Art. 51 Dietro le disposizioni che precedono,
il municipio di Sinigallia, e per esso l'ammini-
Strazl0Be esercente, diventa, rispetto alla doga-
na governativa ed all'ammimstrazione del dazio
di consumo, il solo responsabile sia delle merci
depositate nei detti magazzini, sia dei relativi
dazi e spese da pagarsi aleescita delle merci,
come appresso, con dispensa di cauzione.
Art. 52. Lo stesso municipio,e per esso l'Am·

ministrazione esercente, sarà responsabile verso
chi di ragione delle multe di cui potrà esser s's
caso, riservanaosi però il diritto 21 regresso
contre 11 proprietario della inerce multata.
Art, 53. R municipio, e per esso l'amministra.

2ione dei magazzini generali, assumendosi la
responsabilità dei depositi, avrà nello interesso
generale del commercio piena ed assoluta h-
berta di còllocare e distribuire a suo piacimento
nei detti magazzini le merci introdottevi in de-
posito, salvo al capo della dogana ed a quello
del dazio di consumo la facoltà di fare eseguire
le verificazioni, che crederanno opportune, per
accertarsi della esistenza delle merci depositate.
Le merci però saranno disposte nei magazzini
generali in modo da poter, a colpo d'occhi
riscontrarne l'esistenza e rilevarne le marche
i name i, che dovranno sempre essere fatti in
modo intelligibile.
Alla fine di ogni mese saranno confrontati i

registri della dogana con quelli dell'amministra-
zione esercente, e nel cas°o di differenza, 11 capo
della dogana procedorà agli opportuni ricono-
scimenti nel deposito.
Per le occorrenti spese a tali riconoscimenti,

si starà al disposto dell'art. 44 del regolamento
doganale.
Art. 54. L'amministrazione dei magazzini ge-

nerali provvederà a che i delegati sia della do-
gana, sia del dazio di consumo, possano tran-
quillamente esegwre alla porta d'entrata, o
nell'mterno dei magazzini stessi, le occorrenti
oi3erazioni di visita e di pesamento delle merci,
per la liquidazione dei relativi diritti e spese.
Art. 55. L'ammmistrazione suddetta sommi-

mistrerà inoltre le balancie ed i mobiliari neces-
sari per i servizi doganali e daziarlo, ed in fine
provvederà per l'opera dei facchint occorrenti
per il servizio interno di detti magazzini.
Art. 56. Le merci di qualsiasi provenienza e

modi di trasporto, che si vorranno introdurre
nei magazzini generah, e che saranno regolar-
mente accompagnate da bolle a cauzione, po.
tranno introdursi direttamente nel detti magaz-
zzm senza passare nella do&ana.
Nella bolla a canzione però, o mediante do-

manda acritta del proprietario all'arnvo della
merce, dovrà essere specificata tale diretta de-
stinazione.
Art. 57. All'arrivo delle merci nei magazzini

generali, tre delegati, uno cioè della dogana,
Faltro del dazio di consumo ed il terzo dei ma-
gazzini stessi, con intervento del proprietario o
di chi per esso, assieteranno alla introduzione
di esse, e ne eseguiranno la visita coll'appoggio
delle relative boilette di accompagnamento, per
verificarne la provenienza ed ogni altrapartico-
larità necessaría alla loro precisa ricognizione,
e quindi spedirne le bolle di scarico alle dogane
e batriere di provenienza.
Art. 58. Scorgendosi diferenza i delegati

doganali e dasiari provocheranno Eal capo risa
pettivo gli opportuni provvedimenti contro il
proprietario delle merci a termini di legge.
In questo caso la merce in contestazione sarà

tastodita in magazzino speciale sotto la dipen-
denza immediata della dogana, al finedi poterne
constatare Pentitàadogni evento.
Art. 50. La merce che s'introdurrà diretta-

mente nei magazzini generali, sarà scaricata
plovvisoriataante in uno speciala locale dei ma-
gazzim st.essi, posto per gatest'uso gratuitamente
a disposizione della dogana che ne terrà le chia.
VI, e nella ammmistrazione esercente, ovvero in
difetto in na magazzino di deposito della stessa
ilogana.
Immediatamente dopo la vista delle merci e

la spedizione della bolla di scarico, o tutt'al piikà giorno seguente, sarà presentata la dichiara-
zione d'introduzione nei magazzini generali o
particolari, per la liquidazione dei diritti, come
e preacritto all'articolo 61.
Art. 60. Per evitare sostituzione entro i ma-

gazzini si applicherà ai tessuti nazionali la la-
mma speciale destinata a comprovare la nazio-
nalità.
Questa lamina sarä provvista ed applicada il

pan economicamente possibile dalla äogana a
spese del proprietario della K.erce.
Art. 61. AlPatto Piatroduzione della mer-

ce, il propridario, o chi per esso, presenterà
alla do¿nna la dichiarazione prescritta dall'ar-
ticolo 36 del regolamento doganale in data del-
l'11 settembre 1862, ed all'amministrazione dei
detti magazzini la corrisponiente domanda di
introduzione, specificando , sia nella detta di-
chiarazione,comenelladomandad'introduzione,
se la merce debba introdursi nei magazzini ge-
nerali, oppure in un dato magazzino partico-
lare, ed m quest'ultimo caso il nome del con-
duttore.
Coll'appoggio di tale dichiarazione i delegati

della dogana e del dazio di consumo, col con-
corso del delegato dell'amministrazione eser-

cente, non che del proprietario della merce, o
di chi per esso, liquideranno rispettivamente e
provvisoriamente, per quanto sarà del caso,pre-
via verificazione, i dazi applicabih alla merce
da introdersi.
In caso però d'inesattezza delladichiarazione,

rimarrà sospesa ogni ulteriore operazione, e si
apphcherà il disposto dell'articolo a8.
Per ogni introduzione di merci, la dogana

farà apporre da un suo delegato il visto sopra
un doppio della dichiarazione e relativo risul-
tato di visita, da rimanere quale titolo di riscon-
tro a mani dell'amministrazione esercente.
Se durante la giacenza delle merci nei magas-

zini generali venisse chiesta dal proprietarlo la
riunione di più colli in un solo, o la divisione
in più di un solo collo, l'ammoistrazione eser-
cente ne avviserà individualmente o simultanea-
mente la dogana e l'amministrazione del dazio
di consumo, come ne sarà il caso, rettificando
quindi d'accordo lo relative scritture di conta-
bilità.
Tutti i colli introdotti o riformati nel modo

che precede nei magazzini generali, saranno im-
mediatainente muniti, per parte dell'ammini-
strazione det detti magazzini, di una cordicella
in croce, chiusa per mezzo di un piontbo por-
tante il timbro dell'amministrazione esercente.
La spesa di questa piombatura, da rinnovarsi

ad ogni aprimento e ricomposizione dei detti
colli a carico del proprietario della merce, è de-
terminata dalla tariffa num. 4.
Ogni qualvolta 11 proprietario di merci sog-

gette a diritti doganali, o a dazio diconsumo,
ne domanderà il trasferimento da un magazzino
all'altro, l'amministrazione esercente ne darà
pure avviso indmduale o simultaneo alla dogana
e al dazio di consumo, rettificando le occorrenti
scritturazioni.
Art: G. I colli di tuerci clie ei vorranno in-

tro lurte in deposito in esenzione di visita, crè
senza chiuderne l'apertura ed il dimezzamento,
non potranno riceversi nei magazzini generali,
dovendo questi colli, a senso dell'articolo 50
delle istruzioni doganali 30 ottobre 1862, rima-
nere sotto la diretta custodia della dogana.
I detti colli saranno contabilizzati ai magaz-

zini generali solamente quando ne venisse ope-
rata la ricognizione interna per le accertamento
dei diritti dovuti.

.

Art. 63. Le merci dichiarate per pronta spe-
dmone saranno trattenute nel recinto doganale
per una durata non mai maggiore di 10 giorni.
Art. 64. Durante però tale spazio di tempo,

il proprietario di dette merci potra domatidare
alla dogana il permesso d'introdurle in depo-
BiŠO Dei magazzini generali, Od iu queSiO CASO 8Î
seguiranno tutte le norme prescritte a tal fine
nel presente regolamento.

CAPo XUL - Useita delle merci
dei magassins generali.

Art. 65.- Per l'estrazione delle merci il pro-
prietario,o chi per esso, presenterà alla dogana
la dichiarazione prescritta dall'articolo 45 del
regolamento doganale in data 11 settembre
1862, ed all'amministrazione dei magazzini ge-
nerali la corrispondente domanda d'estrazione,
specificando in essa se la merce debba estrarsi
dai magaz8ini generali, o da un dato magazzino
particolare, colla data della sua introduzione
per l'occorrente scarico.
All'appoggiodella detta dichiarazione i dele-

gati della dogana e del dazio di consumo, col
concorso del delegato dellk:iaministrazioneeser-
cente, non che del proprietario della merce o
chi per esso, liquideranno rispettivamentee de-
finitivamente, previa verificazione per quanto
sara al caso, i diritti apphcabili alla merce da
estrarsi. Spediranno quindi al proprietario, od
a chi par esso, la bolla di pagamento, ovvero di
transito, a tergo della quale la guardie di servi-
zio alla porta dei magazzmi generali faranno
constare dell'uscita della merce secondo il loro
regolamento.
Risultando alla dogaua che i colli non sieno

stati aperts o dimezzati durante il loro deposito
nei magazzini generali, essa potra presemdere
dal fare la verificazione sovra accennata.
Per ogni estrazione di merci la dogana fara

apporre da un suo delegato il visto sopra un
doppio della dichiarazione sopraccennata, da
rimanere quale títolo di riscontro a mani del-
l'amministrazione esercente.
Art. 66. Il montare definitivo di tali diritti

sarà, pruna dell'estrazione, pagato a chi spetta
dal proprietario della merce, o per esso dell'am-
ministrazione dei magazzini generali, e verrà
debitato alla dogana governativa od al dazio di
consumo, o parzialmente all'una ed all'altro
come sarà del caso, e sarà accreditato alla am-
mimatrazione dei msgazzini stessi sulle cor-
rispondenti partite dei rispettivi conti correnti.
Art. 67. Le guardie di servizio alla porta dei

magazzini generali non permetteranno l'uscita
della merce, se le bolle di accompagnamento
non saranno munite del bollo dell'amministra-
zione esercente.
Art. 68. Qualunque bonificazione che sarà

fatta all'atto dello adoganamento per cah di
tolleranza, di cui all'articolo 46 del regolamen.
to doganale, o per riduzione dei diribi liqui•
dati provvisoriamentosopra merci che usciranno
dai magazzini generali, sara debitatacome spet-
terà al conto della dogana, e creditata a quello
dell'amministrazione dei detti magazzini nelle
corrispondenti partite di conto corrente.
Pel pagamento di dazi di dogana e di dazio

di consumo risponde l'amministrazione dei ma-
gazzini generali.

CAro XIV. - Graño e sorvegliansa
dei magazzini generali.

Art. 69. Dalla sera al mattino, e nelle ore da
stabilirsi secondo le varie stagioni dell'anno, le
porte d'ingrB6so dei magazzini generali si chiu-
deranno a tre diferenti cluavi, delle quah una
sarà tenuta dal direttore capo della dogana,
l'altra dal capo di ufficio del dazio consumo e
la terza dal rappresentante della amministra-
zione di detti magazzini, o da chi per esso
in caso d'assenza o d'impedimento.
Nelle ore di apertura dei mazazzini generali,

il servizio doganale e daziario farà guardare le
uscite dei magazzini stessi dai propri agenti.

CAPO XV. - Guardia not¢urna.
Art. 70. Per prevenire i pericoli di furto ed

incendio, l'amministrazione esercente potrà sta-
bilire nell'interno dei magazzini generali un
servizio di guardie nottarne, della cui moralità
si rende garante.
Art. 71. In tutto il tempo che staranno chiusi

gli uflizi dei detti magazzini, nessuna delle per-
sone destinate al servizio notturno potràuscire,
salvo il caso di straordinaria urgenza, e me-

diante il permesso e sotto la responsabihtà soli-
daria delle singole persone incaricate della cu-
Stodia delle chiavi.
L'autorità gabellaria avrà diritto di for visi-

tare sulla persona le guardie notturne quando
escono dai magazzini generali.
Art. 72 Le istruzteni occorrenti per la esecu-

zione del presente regolamento saranno date
dal Ministero delle Finanze di concerto col ma-
nicipio di Smigallia.
Saranno del resto applicabili ai detti maga:-

zini generali lo disposizioni del regolamento e le
istruzioni doganali e di dazio di consumo, che
si riferiscono ai depositi nei magazzini di pri-
vata proprietà, in quanto diversamente non dis-
ponga il presente regolamento.
Art. 73. Il presente regolamento potrà venire

ulteriormente modificato d'accordo coll'autorità
competente, a misura che gli insegnamenti della
pratica ne dimostreranno 11 bisogno.

Visto d'or time di S M.
I JIinistre

Manco MINGRETTI.
L. 6. Lamsaar Diest.

Tarifa n. 1.
Manstensioni ordmorie per ogi 100 chilo-

grammi (ar¢. 11 del regosamento).
AlPentrata della merce.

Ricevimento alla corte dei magazzini, scari-
camento e verißcazione esterna di cadun collo,
accertamento delle svarie apparenti, disfaci-
tuento dei colli, pesamento ed estfažione delle
mostre, quando lo ordina il groprietario della
merce, prima di allegarla nel magazzini gene-
rali; introduzione e collocamento delle Inerci
nel sito a ciò destinato, e qualunquemovimento
e trasporto dellà merce stessa perqualaitsidpe-
razione di dogana e di datio consumo, pet ogni
50't di merci non contemplate nei seguenti
dapi............L.025
Per metalli di prima fabbricazione. » 0 06
Per zucchero, caffè e pepe . . .

» 0 08
Per cereali, paste di framento e risi » 0 08
Per agrami, frutti e semi oleiferi : · 0 08
Per dera, stèaritia, spermaceta anche in

candele, saponi e grassme diverse. .
» 0 10

Per pelli grezze see he e fresche. . » 0 10
Per pesci salati, 60th'elio e secchi . » 0 12
Per liquidf . . .

. . . . .
. a O 12

Pei•canape, lini, cotoni grezzi o fdati » 0 12
Per pelli concie .

. . . . . .
» 0 15

Per vasellami, vetri e cristalli . .
» 0 15

Per pietre, terre ed altri fossili a . » 0 15
Perpimehti, garofani,caccao e cantiellan 0 20
Per pianoforti verticali, a tavola ed a
coda............»2 »

Per merci semplicemente pesate al
lordos..ss......s010

All'uscita della merce.

Rimozione delle merci dal sito in cui si tro-
vano collocate, estrazione e disfacimento dei
colli, pesamento e trasporto all'ufficio di lami-
namento doganale quando occorre, o consegna
delle merci stesse a mani del loro proprietario,
oppure caricamento delle medesime sa qualsiasi
mezzo di trasporto che si trovi a servizio ed a
spese del proprietario medesimo alla corte dei
magazzini generali, per ogni sorta di merci non
contemplate nei seguenti capi . . .

L. 0 20
Per metalli di pruna fabbricazione. » 0 05
Per zucchero, caffè e pepe. . . .

» 0 06
Per cereali, paste di frumento e risi » 0 06
Per agrumi, frutti e senti oleiteri . » 0 08
Per cera, stearina, spermaceti anche in

candele, sapom e grassine diverse . . » 0 08
Per pelli grezze, secche e fresehe . » 0 Oli
Per pesci salati, sott'olio e secchi . » 0 10
Per liquidi. • •

. . . . . .
» 0 10

Per canape, lini, cotoni grezzi o filati » 0 10
Per pelli concie .

. a a . . .
» 0 12

Per vasellame, vetri e cristalli . . » 0 12
Per pietre, terre ed altri fossili . .

» 0 12
Per pimenti, garofani, caccao e can-

nella • • • • •
. . . . . .

9 0 15
Per pianoforti verticali, a tavola ed a
coda............»2»

Tariffa n•9.
Magassinaggioper ogni 100 chilogrammi

eper ogni,asehe.
Acque, bevande, liquori ed olii .

L. 0 12
Zuccherl

- · · · · ·
· . .

» 0 10
Caffè è pepe. .

. . . . . . = 0 15
Frutti, semenze, ortaglie e piante. * O 20
Grassine * -

· · · · · · · » 0 12
Pesci.-........ »O15
Pelli.--•...... *012
Canape, lini e relative manifatture » 0 15
Sete e relative manifatture

. . . » 0 30
Cotone e relative manifatture . . » 0 20
Lane, crine, peli e relative mani-

fatture --........ »O20
Cereali, paste di frumento e risi . » 0 15
Lavori in legname. . . . . . » 0 20
Carta e libri. - .

.
. -

. . • 0 20
Mercerie, chincaglie ed oggetti di-
verst-----...... »O25
Metalli comuni -

. . . . . . » 0 08
31etalli lavorati per mobili, titen-

sili ed attrezrì . .
. . . . . . » 0 15

Oro, argento, pietre preziose e la-
Tori relativi. - = . : - . . . » I 00
Pietre, terre el altri fossili . . . » 0 08
Vasellami, vetri e cristalli . . .

» 0 12
Tabacchi

. - . .
-

. . . - . » 0 30
Per ogni altra mercanzia . . . » 0 20

Tarifs n• 3.
Mansdensioni straordinarie, condizionamento
ed imballaggto di merci di cui agli articoli
13 e 14 del regolamento.
Per ognigiornatadi almeno sei ore

di lavoro
- . . . .

.
. .

. .
L. 3 00

Per un'ora, la prima. . . . . - » 0 50
Perogni ora successiva . . . - » 0 40
Per ogni quarto d'ora - - - . - » 0 20
NB Tutti gli oggetti necessari per imballaggio

saranno provvisti dall'amministrazione dei magaz•zini generali al prezzodi custo.

Tarifs n' 4.
Per alcune op te speciali contemplate
egli articoli 21, Sô e 60 del regolamento.

Per ogni pagamento di diritti di
dogana e di dazio consumo, il cui rim-
borso l'amministrazione deimagazzi-
ni generali dovrà procorarsi al domi-
cibo del proprietario sino a L. 100 .

L. 0 50
Da L. 101 a 500

- . . . . . » 0 75
Da L 501 a 1,000 . - -

. .
» 1 00

E sopra 1,000, per ogni mille lire. » 1 00
Per la prepatazione di cadauna

copia di bolle a cauzione, compreso
ogni altro relativo scritto . . . . » 0 25
Per la preparazione di cadauna di-

chiarazione di merci.
. . .

•

. » 0 15
Per compilazione, presentazione

e sollecitazione di ogni ricorso per
ottenere larestituzionedidirittido-
ganah e di dazio consumo, pagati in
eccedenzadalproprietariodellemerci a 2 50
Pe ogni piombo ai colh introdotti

e ricomposti nei magazzini generali . » 0 05
Per la cordicella

. . . .
.

. » 0 15
Visto d'ordine di S. Af.

I Ministri
Manco MINGRETTI.
L. 4. CAmnan Diosv.

IL MINISTIt0 SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Riconosciuta la convenienzadimformare alle
vigenti norme amministrative la procedura per
l'esecuzione della legge 30 agosto 1868 che
rende obbligatoria ai comuni la costruzione e

sistemazione delle stradi comunali;
Veduti gli articoh 12, 14 e 15 di essa legge,

coi quali & mandato all'autorita prefettizia di
provvedere direttamente d'uflizio per conto dei
comuni mancanti alle prescrizioni perentorie
della legge;
Veduti i successivi articoli 17 e seguenti col

quali è fatta facoltà al Ministero della Guerra
d'accordo con quello dei Lavori Pubbhei di im-
piegare le troyipe nella costruzione delle strade
obbligatorie;
Veduta la circolaren•Ë del r» ottobre less,

19
colla quale questo Ministero si riserbavadi det-
tare ulteriori istruzioni nella materia e special-
mente sulla costituzione dei fondi speciali per
sostenere le spese delle opere obbhgatorie e

sulla direzione e sorveglianza del loto esegal-
mento;
Veduto Particolo 2f della legge che deferisco

al Governo diprovvedere mediante Reali decreti
a quanto occorra per l'esecuzione della legge
medesima;
Presi gli accordi col Ministero della Guerra,

Decreta:
Art. 1. È istituita una Commissione incari-

cata di compilare uno schema di regolamento
per la esecuzione della legge n• 4613 del 30
agosto 1868, e di proporre quelle disposizioni
legislative che ravvisasse opportune a promuo-
verne la più sollecita attuazione,
Art. 2. La Commissione à composta dei si-

gnori:
Rappa::cioli cav. Sante, ispettore del Genio

civile, presidente;
Primerano cav. Domenico, luogotenente co-

lonnello, capo di stato maggiore della divisione
militare di Firenze;
Ferreri cav. Camillo, maggiore del Genio mi-

lit
a dini car. Giovanni, ingegnere capo del

Geitio civile;
Corvetta cav. Giovanni, id. id.;
Rmolfi Francesco, id. id.;
Tamajo cav. Nicola, ingegnere del Genio ci-

vile;
Marzocchi Giulio, id. id.
Firenze il 7 ottobre 1869.

R Mmistro: A. Monom.

MINISTERO ÐELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.

Avviso di concordo.
Dovendosi provvedere nel R. latituto di belle arti

di Napoli un posto di professore d'ornato dipinto,
tutti coloro che vogliono aspirarvi dovranno presen-
tare la loro domanda alla segreteria delflstitutopre-
detto a contare dal pritno giorno di questa pubblica-
žlone a tutto il giorno 20 ottobre 1869.
La domanda sarà in carta bollata di fire una ac-

compagnata dalla fede di nascita e dai documenti

comprovanti I titoli e requisiti del richiedente, come
pet esempio, insegnamento esercitato con buon sue-
cesso, discepoli usciti dalla sua senola, elenco dei
lavori fatti, premi ed onori ottenuti nell'eserciaîo
dell'arte e dell'insegnamento.

11 concorrente dichiarerà nella domanda se abbia
altro ufficio o etipendio dal0overno sianell'insegda-
mento, sia in altro ramo.
Il Cons llo riunito dell'lstituto di belle arti di Na-

poli, giunto che sia il termine delta presentazione,
esaminerà nel periodo di otto giorni il valore dei ti-
toli presentatied escluderâ coloro che non possono
essere ammessi al concorso.
A termini dell'art. M dello statuto orgaalco il pro-

fessore sarà scelto per concorso di titoli, e quante
volte il valore di questi non sia safliciente alla scelta
e proposta del professore o ne risuld parità di titoli,
il Consiglio medesimo proporrà la prova da farsi fra
gliammessi at concorso. Questa consisterà in una

parete dipiota a tempera d'invenzione, leenidimen-
sioni e le norme saranno date dal Consiglio.
11giudizio del concorso sarà pronausiato dal Con-

siglio riunito dell'Istituto a termini dello statuto,
art. 98.
I.o stipendio asse5nato al detto posto è di anane
lire milletenti.
Firenze, addì 30 settembre 1869.

11Segretario Generale
P. Vu.I.sal.

MINISTERO
bl AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Concorso per pasti di geologo operatore.
E aperto ato concorso a due posti di geologiopera•

tori presso il B. Comitato geologleo.
Sono ammessi a tale concorso gli allievi laureati

delle scuole 4*applicazione per gl'ingegnerl e dell'l-
stituto tecnico superiore di Milano.
Potranno anehe esservi ammessi allievi di altrl

stabillmenti tecnici quando giustilichino per mezzo
di apposite prove di possedere istrazioniequiraienti.
L'esame di concorso sarà scritto ed orale. Esso

versarà in modo speciale intorno ai soggetti seguenti:
1•Topografia - Nozioni speciali sul rilevamento

topograñeo. - Altimetria - Uso dei diversi baro-
metri specialmente di montagna - Disegno topogra-
Seo - Si terrà conto dell'ab lità nel disegno di pae-
sagro.
2° Nozioni speciali di mineralogia e geologia - di-

stinzione dei minerali e roece principali - Carte e

sezioni geologiche - Soluzione geometrica di pro-
blemi relativi alla stratigrafia.
Nozioni generali sui fossili animali e vegetali, suf-

licienti a dimostrare nel candidato ileriterio paleon,
tologico.
Non sono ammessi al cóneorso coloro che non han-

no una costituzione lisica adeguata al servizioda essi
richiesto.
Le condizioni fatte per ora ai geologi operatori a

tenore del regolamento approvato con decreto 30 a-

gosto 1868 sono:
DI essere a disposizione del Comitato pei lavori

sia di tavelino che di campagna.
IndennitA annua Essa di lire 1800 e indennità da

lire 6 a 15 11 giorno secondo i Siorni, nei mesi di la-
voro in eampagna.
Gil esami avranno luogo in Firenze nella seconda

metà di novembre.
Coloro che vorranno essere ammessi a detto esa-

me dovranno far pervenire al Mmistero di Agricol-
tura, I adustria e Commercio non più tardi d-Ila fine
di ottobre prossimo i certinciti deg i studi fatti nel
diversi istituti.
Con decreto ministeriale verrà nominata la Cota-

missione incaricata degli esami e verrà Ossato il
giorno in cui avranno luogo.

Vistð : Il Presidente del B. Comitate
1. Cocess.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

(Divisione IV. - Basione IV).
Atto di trasferimento di privativa industriale.
Con scrittura privata del 16 settembre 1869, regi-

strata a Torico il 18 stesso, 11 signor ingegnere ar-
chitetto Federido E<loardo Holimann, dimorante a

Berlino, concesionario de;1%ttestato di privativa
industriale in data 9 aprile IBM, vol. 5, o•21, par un
trovato che ha per titolo: Système de fourneaux sans
ßn ou annulaires à action connnue, rilaseistogli per

anni sal e sneesssivamente prolungato di altri nove
anni, ha cedutoe trasferito al signori Audina Odo
e Giuseppe e Pattenshi Pietro, domietliati il f• a Ca-
stellazzo Bormida, il 2° a Quargnento, ed 11 36 a ! a-

stelonovo Bormida (Alessandrin), il diritto esclusivo
di costrarre uno o più forni secondo il suo sistema
nel limite di territorio della provincia di Parma per
servire alla cottura di mattoni ed altri oggetti late-
riti non verniciati o poreellanati a cotto.
L'atto di trasferimento è stato rieevuto dalla pre-

fettua di forlàë il 18 settembre 1869 e registrato
sotto il numero d'ordine 1612.

Firenze, addì 6 ottobre 1869.
Per il Direttore Copo della 4• Divisione

Il Capo Sesions : Boxx.

MINISTERO
DI AGRICOLTUllA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

(Divisione IV, - Sezione IV).
Atto di trasferinsento di privativa industriale.
Mediante atto notarile del 6settembre 1869, rogato

Vassal, debitamente registrito l'otto. stesso méte a

Parigi al nono uflielo, foglio 89 reeto, case n• 7, la
signora Francessa Speranza Le Duc nata Vic, domi-
ciliata aParigi avenue Parmentier, n• 4, ha cedato
e trasierito Alla Società Pachon et Compagnie dimo,
rante a Parigi, rue Belsance, a 10,tutti i suoi diritti
risultanti dalla privativa industriale di eni si rese
concessionaria il 18 giugno 1869, vol 9, n• 265, per
un trovato che ha per titolo: Un système de machines
destindès a comprirnst les fourages eiautres matières.
L'atto di trasferimento è stato ricevuto dalla pre-

fettura di Torino 11 & ottobre 1869 e registrato sotto
il n• d'ordine 1524.

Firenze addl 6 ottobre 1869.
Per il Direttore Capo della ta Divisione

Il Capo Serinne: 80 .

MINISTERO -

DI AGRIC01.TURA, INDUSTRI& E COMMERCIO
Ai termini della legge sullacaccia del 3 luglio 1856,

tuttora vigente in Toscans, l'Amministrazione del
IL Istituto forestale di Vallombrosa dichiara ban-
diti il bosco di Ÿallombrosa ed il tenimento agri-
colo di Paterno, per cui vi dobo elevate delle co-
lonne in legna portante l'iscrizione R' Bandità.

Firenze, addl i1 ottobre 1869.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
ORAN BRETAGNA

Il principe Arturo d'Inghilterra è arrivato il
15 dello scorso mese a Quebec, dove fu accolto
calorosamente dalle autorità e dalla popola-
zione. Il principe, dopo aver visitato l'atto Ca-
nadà, andrà a stabdirst a Montreal per farvi,
fino al mese di giugno dell'anno phossimo, il
suo servizio nel reggimento dei carabinieri al
quale è ascritto inqualità di luogotenente.

FRANCIA
Leggesi nel .fournal Ofßciel:
Da paa giorni gli operai minatori di Santo

Stefano si erano messa m sciopero, ma si fece
un aggiustamento fra essi e la Compa8nia di
Rive-de-Gier, che acconsentì ad im aumento di
salario di 25 centesimi ed alla riduzione della
giornata a 8 ore di lavoro efettivo. Questo scio-
pero può considerarsi come terminato.
Disgraziatamente fatti gravi e dolorosi si

sono prodotti nel dipartimento dell'Aveyron.
Operai delle miniere della Compagnia d'Or-
leans si misero in sciopero e impedirono colla
violenza ai loro compagni di lavorara
Ieri a Aubin esas recaronsi in massa all'afficio

della direzione per invaderle, ed essendosi im•

padroniti dell'mgegnere in capo, lo trasema-

reno alle miniere per afogarvelo, malgrado gli
sforzi della gendarmeria. Già il sottoprefetto
era ferito alla gamba e il sostituto del procura-
tore imperiale era fortemente contuso ed greva
gli abiti lacerati, quando il prefetto, arrivando
con un distaccamento di truppe raggiunse i
sollevati, in numero di piik di mille. Avendo al-
lora fatto caricare le armi dinanzi alla folla,
egli potè liberare l'ingegnere in capo, che era
stato assai malconcio ed i cui vestimenti erano
in brandelli.
Nella notte un incendio, che si attribuisce a

malvolere, distrusse il magazzino generale e le
merci che conteneva.
Questa mattina lo seiopero è divenuto una

vera sommossa; soldati furono diretti stille offi-
eine per proteggere gli operai di cui i mmatori
volevano arrestare il lavoro. Animati da questa
resistenza, i sollevati intimarono alla truppa di
rimettere la baionetta nella guaina, minaccian-
do i soldati di disarmarli.
L'afficiale respinse gli aggressori colla mano

ed ordinò d'incrociare la baionetta. A gmst'or•
dine i minatori si armarono di sbarre di ferro e
scagliarono proiettili che ferirono parecclai sol-
dati e colpirono l'ufficiale.
In tale collisione le truppe fecero uso delle

armi; vi sarebbero stati dieci morti e parecchi
feriti. Si provvede per impedire la continuazione
di queste turboler.ze.

PRUSSIA
Si scrive da Berlino:
Una parte del prestito saria impiegata a ter-

minare i lavori dello stabilimento marittimo di
Wilhemshafen, le due fregate corazzate che si
sono messe sul cantiere e pagare la fabbrica·
zione del nuovo facile prussiano.
Alla scuola militare di Spandau si è fatta

CBS Berie di sperimentisul vecchio fucile ad ago
perfezionato. Questi sperimenti riuscirono com-
pletamente e la nuova arma venne adottata pre•
vie alcune modificazioni suggerite dalla pratica.
Quanto prima se ne comincierà la fabbricazione
in ragione di 25 mila al mese.
Si studia inoltre per la cavallería e per l'arti-

glieria un modello speciale di carabina ad ago,
che ora ei sta sperimentando.
Anche per l'artiglieria di marina si fanno

prove per una nuova trasformazione. Parecchi
modelli di cannoni di gran forza furono presen-
tati alla Commissione incaricata delle prove e

pare che uno di questi modelli abbia avuta la
preferenza. Si studia anche un modello di affu-
sti, ma non pare adottabile e si pensa a modi-
carlo. La questioni mihtari e marittime sono

sempre la preoccupazione del governo.
RONABCHI& AUSTEO-UNG&BIO&

Si legge.nei.giornali di Vienna del 9 ot-
tobre :

Il principe ereditario di Prussia è partito per
Venezia. Le persone del seguito del prmeipe fu-
rono decorate.



GA ZZETTA UFFICIAIÆ DEL BEGNO D'ITALIA

- II ciambellano conte Ginseppe Wratislaw
de M trowitz, gran maestro delle encine impe-
riali, si è untiso oggi, probabilmente in un ac-
cesso di alienazione mentale.
-- Il convento generale della chiesa luterana

di Pest decise, dietro proposta del soprainten-
dente Madai, da fare una energica protesta con-
tro l'invito al Concilio, nel quale i protestanti
vengono eccitati dí far ritorno allaChiesa catto-
lica. Levedute del papa sono note fino dai tempi
delle maledizioni.
Un accordo tra protestanti ed il papato è im-

possibile. Il convento generale respinge le espres-
e,ioni usate dal papa contro i protestanti, dichia-
randole inesatte e calunniose.

SPAGN&
Le hande riunite dei deputati Paul e Salvo-

chea furono sconfitte dalle truppe che le inse-
guivano; ebbero molti morti e feriti e perdet-
tero la bandiera.
Anche le bande del deputato Luis Blanc e del

giovine Montenegro (studente di Saragozza)
vengono inseguite nei monti, dove si sono rifu-
giate.
La città di Bejar, che si era pronunciata per

la repubblica federale, adesso si è disdetta e i
repubblicani dovettero fuggre nei boschi.
La provincia diValenza e dichiarata in istato

d'assedio.

PORTOGALLO.
Diamo la seconda parte della circolare del

mini6trO À€gÏÏ 08teri, di cui abbiamo dato un
santo nel diario di ieri l'altro. Esso riguarda la
politica estera e suona com'appresso :

Per quel che riguarda la politica estera, il
gabinetto attuale regolera francamente e sem-
pre il suo modo di procedere sui sentimenti di
indipendenza e di dignità nazionale; sentimenti
vigorosi e spontanei nella nostra patria, e tanto
piu veementi quanto più sono eccitati ed in
ogni modo provenienti da un'origine che è al-
trettanto nobile quanto degna di venerazione.
Ogni pensiero contrario a questi sentimenti,

qualunque ne potesse essere il pretesto o la
forma, non potrebbe esseremesso innanzi senza
imprudenza e temerità La grandezza degliStati
consiste meno nella loro potenza apparente che
nella loro prosperità reale, e la nazione porto-
ghese, più gelosa dei suoi diritti che inclinata
all'ambizione, non ha altro desiderio da quello
infuori, ch'ò diritto e dovere ad un tempo, di
conservare cioè intatto ed inviolabile il suolo
che ha ereditato, di farlo valere, e di svilup-
parvil germi di ricchezza di cui l'ha dotata la
mano generosa della Provvidenza.
La sincera aspirazione del paese ed uno dei

doveri più graditi al governo è dunque di etrin-
gere t vmcoli d'amicizia che esistono tra il Por-
togallo e le altre potenze.
Fortunatamente nessunadelle quistioni inter-

nazionali che s'agitano in questo momento mi-
naccia di turbare la pace di cui gode l'Europa.
I conflitti diplomatici che sono insorti fra al-
cune potenze s'avviano verso una soluzione sod-
disfacente; nè le cause che li hanno prodotti
nè altri incidenti fanno temere che le armi ab-
biano a decide-ne. Se per altro degli avveni-
menti che non possono prevedersi dovessero
avere questo risultato inatteso, il governo di
S. M crederebbe di dover osservare la più ri-
gorosa e completa neutralità, come ha fatto
scrupolosamente durante la guerra fra gli Stati
del Nord dell'America.
Conscio della propria situazione e lontano

così dall'avvilimento come dalla jattanza, esso
prenderà consiglio da una prudente circospe-
zione, senza mostrare una indifferdBEs che ra-
senti l'abbandono nè una fiacchezza che dege-
nererebbe in umiliazione.
Senza che m'intrattenga dei menzi didifesa di

cui il Portogallo potrebbe disporre per le even-
tualità che co:Jene sempre prevenire, sebbene
esse s¾o improbabili, il governo crede di poter
ten tutta fiducia impiegare por il momento le
forze del paese nei lavori tranquilli e nelle lotte
pacifiche della civilizzazione.
In quanto alle relazioni col regno vicino non

v'è che una sola politica che sia veramente con-
forme agli interessi ed ai sentimenti del paese;
ò quella che ha per iacopo di stringere e conso-
lidare i vincoli d'amicizia fra due popoli fratelli
tanto col sincero e mutuo rispetto dell'indipen-
denza rispettiva di ciascuna dellenazioni, quanto
con una confidenza ed un buon volere interi e
reciproci. Questa è la politica delgabinetto por·
toghese. Esso vede con piacere che tale politica
e in perfetto accordo con quella dell'attualego-
Verno spagnuolo, il quale ha preso per base « il
rispetto pni profon<ia per l'autonomia e l'indi-
pendenza del Portogallo, ed anche per le su-
scettmtà internazionali» parolesignificanti pro-
nunciate in una solenne occasione dal rappre-
sentante del governo spagnuolo presso questa
Corte.
11 gabinetto di cui ho l'onore di far parte è

animato dal più vivo desiderio di estendere le
relazioni commerciali tra il Portogallo e le na-
zioni straniere,allo scopo facile a comprendersi,
di agevolare le transazioni e di aprire i mercati
ai nostri prodotti nazionali, senza perdere tut
tavolta di vista, l'equilibro necessario degl'inte-
ressi di ogni specie. Alcune potenge hanno of-
ferto al governo di S. II. di stipulare dei trat-
tati di commercio sulla base della riduzione at-
tuale dei diritti di dogana, ovvero su quelle del
trattamento delle nazioni più favorite. Il gabi-
metto accettando queste proposizionir nominerà ;
dei plenipotenziari speciali per coachiudere que- I
sti trattati a Lisbona coi rappresentanti delle
nazioni precitate.
Il diritto convenzionale vigente non obbliga

il Portogallo ad estendere gratuitamente agh al·
tri paesi i vantaggi che il trattato dell'11 luglio
1866 accordò alla Francia, in materia di com-
mercio e di navigazione, ovvero quei vantaggi
che in avvenire si potessero concedere a qualche
altra potenza verso giusti compensi; c19 non

pertanto il governo di S. M. non si rifiuta di
trattare con una nazione qualunque sulla base
di un'equa reciprocità e di mutui favori. In al-
tre circostanze ilgoverno preferirebbe riformare
o tarife doganali ed il sistema commerciale del
Portogallo per mezzo di leggi generali. Tutta-
<olta, siccome è certo che il sistema delle rifor-
ne di questo genere, fatte pervia di trattati -
sistema inaugurato nel 1860dalla Franciae dal-
IInghilterra- tende a generalizzarsi e fu già
alottato dalla maggior parte delle nazioni, il
Portogallo non può seguire una politica diffe-
rente sotto pena di vedere i suoi principali ar-
ticoli di esportazione soggetti ai sistemi dife-
renziali, che già adesso rendono difficile la con-

correnza e in avvenirepotrdhbero escluderli dai
mercati più importanti.

Firmato AIENDES IÆAL.

BTATI UNITI D'AMBBICA
Il governo degli Stati Unitid'America seguita

ad estinguere il debito pubblico iã propottioni
che la stampa francese chiama sorprendenti 11
bilancio delle entrate e delle ese dal 1° luglio
1868 al 30 giugno 1869 fu di à apparecchiato
dal segretario di Stato per il timento delle
finanze, e da essosi apprende le spese ascen-
dono a 336,152,471 dollari (1,680,736,155 fr.),
e le entrate a 341,392,864 doll. (1,706,964,845
franchi). Le entrate quindi superano le spese di
5,240,398 dollari (26,201,990 franchi). Se si
raffronta l'esereizio del 1869 a quello corrispon·
dente del 1868 si trova nelle entrate una dimi-
nuzione di 3ö milioni motivata dalla riduzione
delle imposte, ma vi ha del pari il compenso che
il governo ha realizzato un'economia di 56 mi-
lioni nelle spese.

I i

NOTIZIE VARIE
Il municipio di Firense, essendo venuto in pos•

sesso di una oolletione di medaglie e monete BIA
raccolta nel conventodellaSS. Annonsista; ha doetso
di rimetterla al direttore delle RÍt. Gallerie,aianchè
abbia un posto condegno nelMuseo Nazionale.
Le monete sono in totale 1419, di cui 2 d'oro, 58 di

argento e 1369 di raine. i.e dued'oro soáo di Valen-
tinianus Il e di Justinus III. Fra le 58 di argento se
ne contano 1 di Giulio Cesare, i di Ÿumpeo, 9 di
Marco Antonio, 2 coll'iscrizione Octavianus Augustes,
i diTabario, 3 di Vespasiano, i di Domisiano, 2 di
Traiano, 2di Antonino Pio, e di altri imperatori ro-
mani.
Fra quello di rame se ne hanno alcane degli Etra-

schi e del Volsei, una del re.Tuba, 23 di Caracalla, il
di Eliogabalo, 53 di Costantino, una di Atalarien re
dei Goti, due di Vitige re del God of ô7 di città au-
tonome.
Unite alle monete si trovanopure 162medaglie sú•

tiche, metalli diversi sensa alenna indicatione, e al-
cool oggettid'arte assai pregevoli contenuti in una
vetrina, cioè idoletti di bronso rappresentinti igure
di uomini o di bestie, tarse o vasi di varie fothie, oh
busto a forma di novo che termina in una testa egi-
ziana, tre lucerne ed altri minutioggetd. (Nasione)
- Domenica t0 corrente ebbe luogo in Bari la so-

conda estrazione del prestito a premi. U primo pre-
mio di lire 50,000 fu vinto dalla cartella n' 7, serie
558.

- Aall'arrivo e su¾a partenza da ¶enova glá
LL. AA. il Principe o la Årinsipessa di Piemonte,
così scrive la Gassetta di Genoes di ieri:
leri alle 8 50 il Principe ilmberto e la Principessa

Margherita arrivavano colla ferrovia e st imbarca-
vano tosto sopra uno dei pirosesi della Compagnia.
Danovaro il Flavio Giofa approntato per trasportarli
aNapoli.
Il passaggio del Reall Principi in in forma onnina•

mente privata. Troveronti nullameno at angatare
loro 11 buon viaggio11 prefetto, 11 sindaco, 11 prÏœo
presidente della Corte, il genÞ.rale di divisione e
la dama di Corte della Principessa la baronessa Blu-
seppina Cataldi-Podesti.
L'ammiraglio comandante la R. marina fece gli

anori dovati all'Augusta Coppia, accompagnandola a
bordo.
La gentDePrincipassa nulla ha sofferto del vlag-

gio, e tutto fa credere che poco o nulla avrà ad es-
sere disturbata nella traversata che sta facendo,
stante il tempo bellissimo e lo stato del mare in cal-
ma parfatta,
il Flario Gioja salpodal nostro porto aHe ore i0 e

pochi minuti pomeridiane e domattina ati'alba -sarà
aNapoli.
- Leggesi nel Conte Casour che il barone Todros

inviò in dono al Liceo musicale di Torino a vistosa
quantità di musicache riuscirà atilissima per l'inse-
gnamento neue varie classi e per dare agio agh al-
Ilevidi studiare. »

- Togliamo le seguenti notizio alla Gassettadi To-
nesia tiieri:

Dopo il pranzo al quale furonofowitalianche 11ge.
nerale Negri, il marchese Corsini diLejatico, il conte
Yettore Moro-Lin, il conte Ange1o Papadopoli ed il
pittore pressiano Nerly, S. A, accompagnato dal

principe Giovanelli, faceva una breregita in gondols,
durante la quale, al di lui passaggio innanzi alla
P,azzetta, venivano illuéinati il Palasso Daeale, la
Torre dell'Orologio, il campanile di 8. Marco ed I
circostanti edifizi colla luce bengalica. L'aria tran-

quillissima favoriva lo spettacolo che rinsel vers-
mente inenntevole. Io seguito 8. A. scendeva a pas-
seggiare nella Piazza illuminata a festa, e vi era ao-
colto dalla popolazione con contiaal segni di simpa-
tia e vivi applausi.
Quest'oggi poi fr. A. percorreva i siti più pitto.

reschi delle nostre lagune con una cann<niera a

vapore messa a sua disposizione dal R ammiragifo
comardante II dipartmento marittimo. Più tardi
l'A. 5. recavasi alfArsenale, ch'obbe a vedere altre
volte quando fu a Venezia,avendo anche in allora vi-
sitati tutti i principali monumenti dellanostra ciuà.
Come g!A annunciammo, S. M. il lie invió qui IIge-

nerale Negri, aiutante di S. M., ed il marchese Coro
siai di Lajatico, ufliciale d'ordinanzadi 8. M, a IIne
di complimentare S. A. in suo nome appena egli
avesse toccato il suolog'Italia. E Sua Altezza ne rin-
graziava S. M il Re col seguente dispaccio:

A S M. le Roi dyialie - Turin.

À peine arritè dans les États de Votre MAjestó
qu'une nouvelee preuve de Votre bienveillance m'y
surprend. Permettez-moi de Vous en remercier tout
de suite et de Veus oNrir l'expression de mon pro-
fond respect, tout èmu dusouvenirda tempssicher
à mon cœur passé l'annès dernière en Italie.

Fnúnálue Gen.nozz Prince Rogel.
8 M. 11 Re gli rispondeva immediatamente nel

modo che segue:
A B A. Le Prince Royal Frédéric Guillaume

Palais Royal - Yenise
Je remercle V. A. Royale de son graoleuxsouve•
nir et desparoles almablesqu' Elle veutbienm'adres-
ser. Je n'oublie jamais les moments h•ureux que
nous avons passés ensemble l'année passèe. Je vous
embrasse de tout mon cœur, faisant toutes espèces
de souhaits de bonheur pour Vous et Votre Royale
famille.

Vicron EMMANUEK..
Pare che S. A. si trattenga qui alcuni giorni, e

domani sera si darà all'Apollo laseconda rappresen-
tazionedel Giuramento, col teatro illuminato a gior-
no, a cura del mumcipio.
- feri il Principe Federigo Guglielmo accompa-

Enyto dal conteUsedem e dal barone Kunkler si recò
a nsitare lo stabilimento del sig. M. Guggenheim,
fermandovisi oltre un'ora. 8. A mostrð quanto sia
intelliAente e fino conoseltore in oggetti d'arte. La-
8616 poi cre:lere che farebbe ritorno, tanto si mo-
stró soddisfatto pel buou gusto e dovizia d'oSietti,
di cui vp fornito lo stabilimento del signor Guggen-
heim.
- E qui arrivate, e scese all'albergo Danieli, col

suo seguito, 8, A. E il Principe Luigt d'Assia.

--Sarivono da Leeeo alla Periswüsitis'
Il teatro nostro presentava, nelle sere di sabato e

domenica; uno spettacolo imponente: pareva nè piil
ab nieäo dI trovarsi allaSeafa, unto la bella e solta

soeletà milanese era ben rappresentata. I palchetti
e le sedie chiuse tutteoceopated in plates tantafolla
che si dovette rimandare nonpobagente. [Isuaeasso
dell'opera è un vero creacil rungo. La musica viene

gustata assai, e gli intelligenti la giudicano una delle
migliori del braro autore della Jens. Sabato Petrella
assisteva slio spettaculo daunpilehetto, ma il pub•
blico, acclamando insistentemente e domandando a

grandi Brida il maestro, non laseið continuare la rap-
presentazione anchè Petrella nousi presentð al pro-
scenio in uno cogli artisti, che, per dir vero, gareg•
giaronodi buon tolere e di Valentia nell'Interpreta-
tione delle parti loro afidate.

- Riceviamo da Nashrille, serire TEco dTrafia di
New York, I seinenti interessanti partioolari sulla
colonia svizzera, fondata da peno terbpo tiellacDDies
di Grundy, nello Stato del Tennessee:

Nashville, 16 settembre 1869.
Ieri mattina riceremmo unavisita dal signor .fohn

Hits, condole generale stirrero a Washington, il
quale si reensa tra noi ondevisitare la nuovatolonia
svirrera nella contes di Grundy Lhe copre un'esten-
Bione di 9000 acri di terreno.
Îl console restava altamente soddisfatto del pro-

grosso del coloni e della loro condizione generale. Il
terreno int quale si trovano stabiliti e buono ed ab-
bonda di boschi, ohe fornisoonólnabbondante quan-
tità del legname di pino, d'alloro e d'altre qualità
che gli inta511atori svizzeri si dilettano a convertire
in giocattoli ed in niill utensili donnestici.
Alcuni del colônl trovansi in agiate oircostatise e

si danno liberalmente all'allevamento del bestiame
ed alla cultura della vite. Sono assai oontenti del
e1Ista e della romantica posizione che 11 circonda, la
quale 6 in molti rispetti una riproduzione delle
scene montagnose del loro natito pàese, 11 terreno

comparato trovasi a dieel miglia da Tracy City. Pos-
seggono pure miniere di carboa fossile e correnti

d'acqua abbastanza per l'uso di tatte le macchine
che passano venir latrodotte per lo spasio di 50
anni.11 console non oredeopportano di formare dei
numerosi stabilimenti, 6iacobb eið non servirebbe
che a produrre tra di essi unospiritodi easta ed im-
pedirebbe loro una completa assimitazione cogli abi-
tanti del luogo, 016 che etil crede essensiale alla loro
prosperità. Dobbiamo fare monsione pare d'un fatto
speciale; i coloni dedicano due Biorni della setti-a-
na alla contrazione della strada prinalpale che deve
attraversare il loro terreno, sotto la direzione di un
regolare ingegnere.

- Il 61orno 2 del corrente ottobre venne immersa
een buon esito una corda telegranea sottomarina fra
Grisselhanrm in Isvezia e Waytid in Russia. Questo
anovo tratto compte la rete della Compagnia del

gran telegrafo settentrionaledkCopenaghen.I.a lun-
ghezza (ella eorda è di conto miglia marine.

CAPITANERIA DI PORTO
del comµrtimentomarittime diForto E-peisele.

AVVISO DI llICUPERO.
Il giorno 24 settembre 1809 få rienperato nella

spiaggia di Porto Empedoele &bilogrammi 3745 di
solfo della qualità seconda corrente Licata, avariato
e pieno di sabbia, del valore di lire 337 05 a31a ragione
di lire 9 perogni cento chilogrammi.
Detto minerale is abhandonato dal capitano Man-

eino Vincenso la oonssione det naufragio del brigan-
tino Primasers attenuto il primo marzo volgente
anno.

Il presente avviso si dà in base all'art. i31 del oo-
dice per la marina mercantile, perehð gli aventi di-
ritto possano Giustineare le loro ragioni sul detto
rienpero.
Porto Empedoele, 28 settembre 1869.

Il Reggeste la Capitanaria
. ŸBOTINCIALI.

I I

DIARIO
Al dire dei giornali viennesi che ricevent-

mo oggi, lapartenza dell'imperatored'Austria '

per il Levante avverrà tra il
24 e 28 ottobre,

e assai verosimilmente il 26. Oltre al cancel-

liere conte di Beust s'associeranno al corteg-
gio imperiale anche i due ministri presidenti
conte Taaffe e conte Andrassy, il principe
IIohenlohe, il capo sezione de IIofmann, il
consigliere di Stato Braun ed il consigliereau-
lico llammer, l'ultimo in qualità d'interprete.
Non è ancora certo se al viaggio prenderanno
parte i-ministri Plener e Gorovå. Il comando
della squadra che attendera l'imperatore a

Varna sarå assunto dal viceammiraglio de

Tegetthoff. Dopo breve soggiorno a Costanti-

nopoli, dove si fanno giå i preparativi per ri-
ceverlo, l'imperatore si recherå inPalestina e

quindi in Egitto. La squadra austriaca del-
l'Adriatico aspetterå l'imperatore nelle acque
del Levante. Il credito suppletorio che si chie-
derå ai due parlamenti di Vienna e Pest per le
spese del viaggio, ascendera a 500,000 fio-

rini. Durante l'assenza dell'imperatore, l'im.
peratrice si tratterrå a Gödöllö in Ungheria.
La IViener Zeitung de110 ottobre contiene

nella sua parte ufficiale una ordinanza mini-
steriale, con cui viene promulgato lo stato ec-
cezionale pel capitanato distrettuale di Cattaro
in Dalmazia. Diedero motivo a questa ordi-
nanza dei disordini avvenuti in quel distretto
in seguito all'attivazione della legge sulla lan-
dwehr. L'Osservatore Triestino annunzia che

da Trieste è partito un reggimento di linea
per costringere all'obbedienza i renitenti.
-Il ministro delle finanze di Prussia ha fatto

nella seduta dell'8 corrente della camera dei

deputati l'esposizione finanziaria. Esso ha co-
statato che il deficit ascende a 5,400,000 tal-
leri. Per colmarlo il governo domanda un
aumento del 25010 nell'imposta sulta rendita
e nella tassa del macinato. Affine di estinguere
in parte il disavanzo degli anni precedenti il
.ministro ha presentato un progetto di prestito
di 18 milioni di talleri che sarä impiegato pel
ritiro dei buoni del tesoro in circolazione.

Nella seduta istessa il ministro delle finanze

ha presentato un progetto di legge relativo al-
l'imposta fondiaria nelle nuove provincie, ed
il ministro dell'interno ha presentato un pro-
getto di riforma dell'amministrazione dei cir-
coli.

Si scrive per telegrafo da Brusselle che fu-
rono rotte dennitivamente le trattative fra la

Compagnia della strada francese dell'Est e la

Societa delle strade ferrate dei Paesi Bassi. La

convenzione franco-belga non avrä quindi va-
fore che per le linee da Ilasilea ad Anversa. .

A lionaco sono state chiuse le due esposi.
zioni delle belle arti e dell'industria. Secondo
ne riferiscono i giornali la chiusura ebbe

luogo senza grandi solennità e con modesto

concorso di pubblico.
Stando alle più recenti notizie della Spagna

l'insurrezione sarebbe assai prossima al ter-
mine. A Saragozza vi fu un combattimento
serio tra le truppe ed i volontari della libertå
che si rifiutavano di consegnare le armi. Gli

ultimi ebbero la peggio e l'ordine vi fu inte-

ramente ristabilito. Il governo di Madrid ha

ordinato di procedere giudizialmente contro
quei consigli provincialie comunali che hanno
preso parte al movimento e contro quelli al-
tresi che l'hanno favorito. Il governo istesso

ha poi comunicato telegraficamente a tutti i

governatori delle provincie ove si trovano
bande d'insorti, che è concesso un termine di

quarantotto ore per la sottomissione. Passato

questo termine si procederå contro di esse

senza alcun riguardo.

Un telegramma da Napoli ci annuncia:
Le LL. AA. Rit. il Principe e la Principessa

di Piemonte giunsero felicemente questa mat-
tina alle ore5.Il tempo fu bellissimo durante
tutto il viaggio.
S. A. R. la Principessa Margherita sta otti-

ammente.
I I

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA BTEFANI)

Nuova York, 10.
R ministro Bouttrell pronansiò a Filadelfia

un discorso nel quale si dichiarò contrario al-
l'aumento della carta monetata, e favorevole al
þagamento del debito pubblico in numerario.

Madrid, 10.
R cabecilla Carbajat venne facilato a Ibi.
L'Aragona ò tranquilla;1'ordinefuristabilito

a Saragossa. Si attende che venga presto rista-
bilito anche a Valenza.

Parigi, 11
OhiusuradeBaBetsa.

9 11

ítendita francese 8 I,. ,
: , . 71 $7 71 47

Id. italiana 5 /, . . . . . ð8 - 53 32

Valori diversi.

Ferrovie lombardo-yenete . .522 - 525 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .238 - 230 -

Ferrovie romane . . . . . . . 50 - 50 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .128 60 129 -

Obblig. ferr. Fig. En. 1863.147 - 147 50

Obbligazioniistr.merid.. . .157 50 157 50

Cambio sull'Italia . . . . . . . 4 % a 'la
Øredito mobiliare francese . .212 - 207 -

Obblig. della Regia Tabacchi.422 - 423 -
Asioni id. id. .625 - 623 -

Vienna, 11.
Cambio sa Londra . . . . . .122 90 - -

Londra, 11.
Consolidatiinglesi . . . ; , . 98 *|, 93 */s

Londra, 11.
Ieri 40,000 fenoni fecero una processione per

le vie di Londra.

j A Dublino fu tenuto ieri unmeetingdi 120,000
i persone per domandare un'amnistia a favore

dei

femani detenati.
Non fu commesso alcun disordine.

Parigi, 11.
Il Moniteerde l'Armée dice che l'Imperatore

non credettenecessario diprovvedere al coman-
do del 6•corpo d'armsta, e che lo .stato mag-
giore generale di questo corpo fu sciolto.

Parigi, 11.
Ieri ebbe luogo una pubblica riunione a Bel-

leville sotto la presidenzadi Lissagaray. Farono
pronunziati discorsi violenti. La riunione fu

sciolta dopo qualche resistenza e conflitto. Fu-

rono fatti alcuni arresti. Un individuo, che pre-
tendeva di essere ferito, si recò sul boulevard
Belleville gridando: Si assassinano inostri fra-

,
telli. Egli fu arrestato ed i medici constatarono
che non aveva alcuna ferita.

L'imperatore andrà domani a Compiègne. I
ministri vi andranno giovedì e resteranno otto

glorm.
Napoli, 12.

Le LL AA. RR. il Principe e la Principessa
di Piemonte giunsero in porto questa mattina

allo ore 0 3/4. Fecero un ottimo viaggio.
Amsterdam, 12.

La Banca ha elevato lo sconto al a 1¡2 per

cento.
Parigi, 12.

Contrariamente all'asserzione della Liðerté, è
completamente inesatto che si tratti di antici-

pare la convocazione del Corpo legislativo.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 11 ottobre 1869, ore 1 pom.

Buon tempo su tutta la Penisola, ma nuvca
loso in qualche stazione. Il barometro a conti-
nuato a salire di altri 2 mm. Il bel cielo ritorna

nell'Arcipelago e nel Mar Nero. It tempo conti-
nuera buono con venti di nord-est e nord-ovest,
e con il mare pressochè calmo.

OSSEBYAZIONI METEOBOLOGICHE
fatte nel S. Museo di Fisica eßsoria ashirais diFirsass

Nel giorno 11 ottobre 1869.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom, i pom.
72,6 sal livello del
mare e ridotto a mm am um

zere . . . . . . . . 766 0 764 0 765 4

Termometro een& i
grado....... 135 19,5 14,0

Umidithrelativa . .
62 0 60.0 60,O

Etato deloide, , . . serino sereio gereno

idtresine.. SE SE SE
Ventol forma . . . . debole debole debole

Tempera ....ima
. , , . . . ‡ 19,5

T.mperathra minima. . . . . . . . . + s,r.

Faaúczeco Banazare, gerente

1WUOTO

RONIANZIERE ILLUSTRATO UNIVERSALE

LETTERATURA -- STORIA -- VIAGGI

Associarione:
Anno L. s ob- semestre 2 <- Thiineette 1 25

Ogni numéro di o¢to pagine in-4° capitesimia

Per le assodiazioni spedire vaglia postale alla Di-
rezione del Ntrovo ROMANEIEEE IILUSTRATO ÜNIVEE-
sir.m - Fireng via del Castellaccio, 12.

knee ogni gisyedt.

IJSTINO UFFIGAlÆ DELIA BORSA DI 3)MMERGIO (Firene, 12 ottoõre 1889)

VALOBI

Bendita italiana5 0¡O . . . . god. I ottob. 1869
Bandita italiana 8 0¡O . . . . . .

• id.

As. coint. Tab. (carta) . . a 500
Obb. a Tab. 1868 Titoli

trattabile in carta a 1luglio 1869 500
res ....a 840

.
del Tesoro 18496 p. 10 a 480

AzionidellaBancaNas. > 1 genn. 1869 1000
Dette BanomNas. Eegno a ilaglio 1869 1000
Unssa di soonto Togonna in sott. • 250
Banos di credito Italiano

. . . . > 500
Asioni del Credito MobiL ital, m

Obbl. Tabacco 5 0¡O . . . . . . . » '000
Azioni delle 88. Fr. Romane. . » 800
potteeenprelas.pel aolo (Antich.
CentrahTosenne . . . . . . . a 500

ObbL 8Ol0 delle 88. FF. Eom, a 500
Asionidelle ant. 88. FF. Idvor. • 1 1aglio 1869 420
Obblia. 8 0¡O delle suddette CD > 1aprile 1869 500
Delte.............» 420

Obb 5 0:0 delle 88. FF. Mar. • 500
Asiont BS. FF. Meridionali . . . » 11aalio 1869 500
ObbLB O¡O delle dette. . . . . .

el otfob. 1869 500
Obb.dem.50¡O ins.comp.dill a id. 505
Dette in serie di una e due a 505
Dette in serie pico . . . . . » 505

ObbL 88. FF. Finorio Emsassis a 500
Imprestito comunale 5 010 . . . a 500
Detto in sottoscrizione. . . . . .

a 500
Detto Liberate

. . . . . . . . . . a 500
restato oomunale di Napoli a 150

dißiena .........» 500

connart i!-a aoma. ras raossmo

LBÍ,D LD

. • 5 95 65 90 • w a

35 60 35 40 * • • • •

• • 79 90 79 85 • • •

.... •»8450
e . 648 647 • • •

,,, sat700
..., esf920

. > 300 % 299 % • • •

>>sa as 169
eaae aa439
asse se 440

& italiano in piocoli pensi . . > > a e

8 idem
. . . . . . . . > lottob. 1869 a a a

Im Nasion. piccoli nessi e id. a e a

Nuovo impr. della città di firense id. 250 a a 197
Obbl. fondarie del Monte dei Paschi 5 010 . . . 500 a a .

CAMBI L D DAMBI L þ

låvorno . . . . . 8 Ygesia eŒ. gar. 80
Ato. . . . . .

80 Trieste. . . . . . 80
dto. . . . . 60 dto. . . . . . . 90

Boma . . . . . . 80 Vienna. . . . . . 80
Bologma . . . . . 30 Ate. . . . . . . 90
Ancona . . . . .

80 Augusta . . . . . 30
Napoli

. . . . . . 80 use. . . . . . . 90
Mifane . . . . . .

80 Francoforte
. . . 80

Genova . . . . .
80 Amsterdam

. . . 90
Torino

. . . . . . 80 Amburgo . . . . 90

e a a 56 50
a a 36 m

a a a 80 50
196 e a a

e a a 375
|

CAMBI L D

I.ondra . . . a vista
sto. ......so
sto. . . . . . . 90 26 20 26 16
Parigi . . . a vista 104 85 104 15
dto. ......80
dto. ......90
Idone

. . . . . . 90
dio. ......90

....90
d'oro. . . 20 88 20 86

Bancs Dio

PRE72I FATTI
5 p.0¡O: 55 87 af.- 90 - 92 9, f e. - Dei marenghi 20 86 cont. - Impr. Naz. 5 010 79 85 - 90 f. corr. -
Azioni Regla Tab. 646 */, - 647 cont. - Obbl. id. 417 */, f. c.- Aziom SS. FF. Mer. 300 f. c.

Ilsindace: 1. MORTERA.
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Ðirezione del VI Circolo di Bonificamento nelle Provincie Toscane

avviso.
Pne i nni ma am.tti vointi d,Ilmrt wi ll.Ila l..rra a.'or sin tor= , ento - sar.. ., . .. . ... .

la espropriazione per pubblica utilità dei sottodescritu terrÃni occÒati pe i Íar ri Sds BunÑeamento SeÌ ËÔrolÈn-dareed ampliare i canali Gazeri e Roggio net <tistfetto di Bientina, in ordine alla legan tosenna del 18 marzo 1853, i
proprietari dei terreni me testmi infranominati eon sette distinti pubblici istrumentistipulati cioè: numero tre nel di7 settembre 1868; numero due nel in detto mese, e finalmente numero due nel 31 marzo 1869: e tutti ai regiti delR. notaro Bugarsi residente in Lucca, e registrati neita stessa città nel di 9, e 17 settembre detto,e 13 aprile 1869,venderono e trasferirona col titolo di espropriazione alla su rammentata Direzione i terreni stessi, per ipressio ind.annità qui sotto indienti,quait fu convenuto doversi pagare,prevra la pu,0fi azionedella libertà dei fonds
espropriati e venduti, e decorsiche Riano trenta giorni dalla inserz one stel preserate estratto nella Gassetta Ufgefaledel Regno e l'approvazione dei menzionati contrato, senza i he per p arte dei terzt sia avanzata alla Dires,oneau rieordata atuunm opposizione al pagamento o impugnata insufóctente la stabilita indennità coerentemente al citato art. 54della detta legre del 25 «mgno 1865.
I sopra menzionati contratti essendo stati approvati dal Ministero di agricciturn, industria e commercio, ginsta la

tiota del di 8 and anto mese, n. 20198, 3036 99¡8, divisione 2', sezione l', à stato dal Ministero stesso ordinata la pre-sente pubblicazione.

.

DESCRIZIONE SO IMAf!IA INDENNITA bECOBBENTA
Proprietari espropriati

degli stabili espropriati totale 1egli interes9i

1. Biagi Andrea del fu Giuseppe .

2. BIagi Giovanni del fu Giuseppe

3. Tambellini D,menico e Paoli-
na del fu Carlo.

4. Sbragia Martino, Matteo, Nie-
colmo, Angiohnoe Domenico
del fu Basilio.

5. Rossini Francesco del in Se-
ra6no.

6. GuidiNiceolaodel fu Michelan•
gelo.'

7. Rossini Annano,Pederico e Mi-
chele di Fellee.

8. Rossini Ansano del inFelice. .

9. Ressini Giuseppe e Giovanni
del fu Domenico,

10. Bom ini 61aseppe del fu Dome-
nico.

Ii. Pierotti Agattne, Mattee, Pre-
dianoedAnglolo del fu Pietro,

12. Tambellini Giuseppe e Dome-
nico e An61aio Gel in Pietro,

13. Giusti AntoniodelfuDomenico,

it. CineciMatteo del fu Giuseppe.

15. Tambellini Domenico del inPietro.

16. Biagi Francesco del fa Silve-
stro.

17. Colli Gior. Maria e Vincenzo
del lu Domenico, e Assor::¡n
Francesca e Marineeta di
Alessandro del detto Dome-
moo.

18. Celli Domenico di 6iuseppe. .

19. Ciaoel Francesso del fu Luigi.

20. CiucciLuigi del fu Matteo . .

21. Tambellint Pasquale delfa Vin-
eenzo.

22. Barsotti DomenicodiGiovanni.

23. BarsottiMatteodelfuPasquino.

24. SbragiaPletro,GiovannieMar-
sino del fu Arcangelo.

25. Rossini Santina ed Agatina del
fu Alessandro.

26. Rossini Pietro ed Orlando del
fu innocenzo.

I
i 27. Gautieri Demenico del fu Giu-

seppe.
I
I

28 Rossini Giuseppe del fu Vin-
censo.

In comuoltà di Capannori (Luceal, sezione ZUna striscia di terra sammativa distmta da
porzione della particelaa n. 196. Oxupazione
temporanea, metri quadri 225 . . . . . . .

Comunità suddetta, sezione 2 Striscia come
sopra, distinta da porsione della particella
n. 196, e•t apparisce livellare del signor An-drea Biagi di Vi opinano. Occupazione tem-
poranea, metri quadri 315 . . . . .

. . . .

Comuttità su idetta, sezione AI. Striscia come
sopra, distinta da porzione della partreella
n 450, Ilvellare del Collegio di Lucca Ot.cu-
patione temporanea, metri quadri 281 . .

.

Comunità suddetta, sezione AS. Striscia come
sopra, distinta <Ia porzione della particella
n. 225, livellare di dominio diretto dei curati
diSant'Alessantiro.Occupazionetemporanen,
metri gnadra 285 . . . .

, , , , , , , , .

Comor11tà suddetta, sezione At Tre striscie
come sopra, a stinte la notssone celleparti
celly n. 206, 615, 256, 889 e 890, che appari-
scono lÍTellari: f* dello Spedale di Luces, 2•
del monastero del Carmine, 3*del curati da
Sant'Alessandro e parte dello spedale sud-
detto. Occupazione temporanea, metri qua-drit,276.................

Comunità suddetta, sezione At. Striscia came
sopra, distinta da porzione della particella
n 461. livellare del signor Vincenzo Dini di
di Caselli. Occupazione temporánea, inetrj
quadri 263

. . . , , ,

Comunità suddetta, sezione As. Striscia come
sopra, distinta da porzione delle particelle
n 223 e 222, livellare dell'Opera di Toringo.
Oc-upazione tempt ranea, metri quadri 468.

Co:munità suddetta, sezione AE. Striscia come
sopra, distinta da porsione della particella
n 421, di dominto diretto del Collegio di
ri 5(lecupazione temporanea, metri qua-

Comunità suddetta, sesione AS. Striscia come
sopra,distinta da þtreione della particella
n 222, livellare stel Collegio di Luces. Oceu-
pazl¾ne temporanea, metri quadri 372 . . .

Comunità suddetta, sezione At. Striscia come

sopra, distinta da partione della particella
n. 888, livellare dell'Opera di Verciano Oe-
cupatlane temporanea, metri quadri 220

. .

ComunÌtà suddetta, sezione AI. Striscia come
sopra, distinta da porsione della þartreella
n. 447. livellare dello spedale di Lucca. 0>
capazione temporanea, metri quadri 374 .

.

Comunità suddetta, sezione At. Striscia come
sopra. distinta da porzione della partie-lia
n 450, di dominio diretto det Collegio di
un Oacupazione temporanea nietri qua-

comunit& suddetta, sezione 2. Striseia come
sopra, distmta da porrione della particella
n. 190 livellare dello Spedale di Lucca Oc-
cupazione temporanea, metri quadri €06

. .

Comunità suddetta, sezione Z. Striscia come
sopra, distinta da porzione della particella
n 192 livellare del signor Flavio Bernardini
di Convalle. Occupazione temporanea, metri
quadri t35 .

. . .

Comunità suddetta, sezione Z. Striseln come
sopra, distinta da porz'one della partics•tta
n. 191, livellare detto Spedale di Lucca. 06-
cupazione temporanea, meirl quadri . . .

Camunitàsuddetta,seslaneFt. Striscia prativadistinta dalla p':isicella n. 253, livellare Oe-cupazioDS temporanea, metri quadri 681
. .

CSmunità suddetta, sezione AB. Scris6ia semi-
nativa e prativa, distinta da porzione delin
particella a 2Hi, Ÿ17 e 218, livellari di tra di-
versi dommil diotti Occupazione tempora-
nea, metri quadri 881 . . . , , .

, , , , .

Comunità suddetta, sezione AE. Striscia semi-
nativa distinta da porzione della partieel a
n. 214, livellare del signor Luigi Gelli Occu-
pazione temporanea, metri quadri 314

. . .

Comunità suddetta,sezione At Striscia prativa
distinta da porzione della particella n. 8 0
Occupazione temporanea, metri quadri 252 .

Comunità suddetta, sezione As. Striscia semi-
nativa, distinta da porzione della particella
n 205 e 206, livellari del Collegio ed Ospe-
date dlLucea Occupazione temporanea, me-
triquadri640...............

Camunità suddetta, sezione AR. Striseia come
sopra, distinta da porzione delle particelle
n. 450. livellare del Collegiodi Lucca Occu-
patione temporanea, metri quadri 248 . . .

Comunità suddetta, sezione P.Striscia semina-
tava, distinta dalla partteella n. 6, hwrliare
della pievania di V rne.uceupazione tempo-
ranea,metriquadri374 . .

, , , , ,

Comunità su idetta,sezione Fi Striscia prativa,
distinta dalla particella n 252, hvellaredella
plevania di Vorno. Occupazione temporanea,
metriguadri...............

Comunità suddetta, sezione At Striscia semi-
nativa, distinta da porzione della particella
n 875, livellare del signor Giov. Domenico
LasseridiLorbano Occupazione temporanea,
metri quattri 184 .

. . .
. . . . . . . . .

Comunità suddetta, sezione At Scriscia semi-
nativa distinta da porzione della partic•lia
n 224 livellare delle monache di San Giu-
seppe. Occupazione temporanca per depostto
di terra . . . .

Comunità suddetta, sezione At Striscia semi-
nativa, distinta da porzione della particella
n. 224, livellare delle monactie di San Giu-
seppe. O:eupazione temporaoea, metri qua-
dri 179. .

.
.

Comunitàsuddetta, sezione At Striscia prativa
distinta da porzione della particella o. 872,
li ellare della signora Virgtma Framani. Oe-
capazione temporanea, metri quadri 260 . .

Comuni à soldetta, sezione AS. Strimein semi-
nativa, distinta da porzione della particella
n 890, 891 e 228, hvellare in parte dello Spe-
dale di Lucea, e nel resta nel dominio di-
retto dei curati di Sant'Alesandro Occupa-
zione tempoianca, metri quadri 832 . . . .

A riportarsi. . . .

I

1866
151 60 1° novembre

260 50 m

i36 62 >

134 03 >

757 63 e

131 79

248 96

3i8 20

169 84

114 40

223 43

326 40

98 72 ,

271 65

605 67

206 98 e

162 84 a

574 10 •

100 95 a

209 05 a

221 55 e

137 16 a

105 19 e

135 10 a

338 f5 •

$711 65

Proprietari espropriati

29. Guidi L• renzo del fu Miehelan-
gelo.

30. PaoliDomenicodelfuGiuseppe.

31. Sbragia Lorenzo e Benedetto
di Giuseppe.

32. PierottiAngiolodelfuGiovanoi.

33. Paoletti Clementina, Angela
Osuuta e Giulia del fu Lo-
renzo.

34. LucchettiGiuseppedelfufran-
cedeo.

35. Lucchetti Martino e Luigidel
fu Giovan Domenico.

36. Lucehetti Martino del fu Giov.
Domenico.

37. Sbragia Ottavlo del fu Luigi. .

38. Franceschi Giov Damenloodel
fu Frediano.

39. Franceschi Gior. Domenico di
Frediano.

40. Franceschi rev. Vincenzo di
Frediano.

ii. Francesehi Frediano e Mauri-
sio di Glow. Domenico, oggi
per il prtab i di luingli Fre-
diano e Pietro.

42. Franeeschi Maurizio di 61ov
Domenico eFrediano, Pietro
del quandam Frediano del
detto fu Giov.Domenico.

43. Franoaschi Giovinni Domenico
del fu Frediano (gia Mansi)
oggi Maurizio di Gio. Dome-
nico, eFrediano e Pietro del
fu Frediano di detto Gio. Do-
menico.

44. FrandeschiGior.Domenicodel
fu Frediano.

45. FranceschiGiov Damenico del
fu Frediano.

830 Pisa, li 10 settembre 18ð9.

Artiso.
Il sottoscritto caticelliere del tribu-

nale civile e correzionale di Firenze
deduce a pubblica notisia per chiun-
que possa avervi interesse che alpub-
Ahco incanto tenuto avanti il detto
tribunale nella mattina dell'8 ottobre
andante per la vendita degi'infraseritti
beni subastati sulle istanze del signor
Francesco Gracel a danno di Emilia
Buti ne'Pauli, Luisa Buti ne'Caoppi e
Domenico Brunetti come ýadre di Ma-
rianna, Elvira, Assunta e Carlotta fi-
glie minori della fu Annanziata Buti
ne'Brunetti, rimaserohberati agli in-
dividul infranotati, e per le appresso
somme:
II i• lotto al signordon Luigi Sgrilli

perinteressedelanomandantesignor
Earleo del fu Cesare Conti per L 20f0.
Il 2* lotto al signor dottor Alessan-

dro Gratti per il signor Luigi di Or-
lando Ofoppt per L 1400
IJ 3· letto al signor Martino Bacci

per hre 1998 45.

Descrizione dei beni.
Primo letto.

Un campo di terra prativa diviso in
due appezzamenti posti nel popolodi
San Martino a Campi, cui confina gora
del Viagone,Corami, C-lri e Maziool,
rappresentato all'estimo in seloneP,
particelle 1558, 1559, 15fi0, 1561, 1562,
1563. art. di stima 193, con rendita
catastale di L. 42 79.

Secondo lotto.
Due case, che una di due piani e

l'altra di tre piani da terra a tetto,
ambedue unite ins eme poste nei po-
polo di San Martino a Campi, luogo
detto le CJrti, alle quah coniina corte
a comune, Rindi, Variani, salvo, ecc.,
d'stinte ai campioni della comunità
4: Campt Bisenzio in sez one E dalle
particelle 836 e 837, art. di suma 232,
con rendita di lire 81 89.

Terzo lotto.
Un appezzamento di terra vignata,

pioppata e seminativa posta nella co-
munitàdi Signa, popolodi San Cresel,
cui conâna strada provinciate per Pi-
stela, Cecchi, Tomberli, salvo, ecc.,
rappresentato all'estimo della comu-
nità suddetta in sezione 0

, parti-
celle 260, 261, 262 e 263, articolo di
stima74,con rendita di lire 100 82.
Si annunsta inoltre che il termine

per l'aumento del sesto stade il 23 ot-
obre andante.
Li 11 ottobre 1869.

2876 Oss, Maex81.1.1, sano,

prezzo di stima di lire Teatitrem'Is

DESCRIZIONE SOMMARIA INDEINiÌÀ DECORRExzA
aoycentonove e centesimi quaran-
tasette,

degliatabilie<propriati totale degli interessi El il deliberamnto avrà luogo a
favore del maggiore cierente sotto

itiporto. . . . 671i 55

Comunità suddetta, sezione As. Striscia semi-
nativa distinta da porsione della particella
n 461, livellare del signor Vincenzo Dint. 1866
Occupasione temporanea .

. .
. . . . . .

147 22 1' novembre

Comunità saddetta,desioneË.Striseiasemina-
Lira distmta da porzione delle partie-IIe
n. 165e 166. di stominio diretto .11Ueili Vm-
censo di Vereipno.Oecapazione temporanea,
metri quadri 481 . . . . . . . s a . . . .

280 95 •

Comunità suddetta, sezione As. Striscia semi-
nativa djatinta da porzione della particella
o 239, dI hborsproprietà. Occupazione tem-
peranea,metriquadrl310. . . . . . . . .

20672 m

Comunità suddetta, sezione Z. Tre porzioni di
terra seminativa distinte da porzione della
particella n. 179, 183 e 104, di hbera prc-
prietà. Oceupazione temporanea, metri qua-
drii,167................. 95874 *

Comunità suddetta sezione 15. Una striscia se-
minativa e l'altra prativa, distinta da por•
stone delle partteelle n 176 e 867, la prima
di domimo direttodi Alfonso Ghelarducci e
l'altra livellare dei frati di San Romano Oc-
oupazione temporanea, metri quadri 411 . .

269 14 *

Comunità suddetta, sezione As. Striscia semi-
nativa, distinta da portione della particella
n.8874Iivellaredeh'OperadiCerasemma Oc-
capazione temporanea, metri quadri 236 . .

97 91 *

Comunità suddetta, sezione At. Striscia semi-
nativa ed altra prativa distinta da porzione
delle particelle di n. 692, 900 e 450, livellari
le prima due dell'Opera di Cerasomma, e la
ter za delColleëiudi Lucca Geeupasione tem-
guranea, metri quadri 605. . . . . . . . . 391 25 •

Comunità suddetta, sodione Ai. Striscia semi-
nativa distinta da porzione delle particelle
n 225e 691, livellaredello Spedale di Lucca.
Occupasione temporanea del fondo. . .

. .

196 70 *

Comunità guddatta, sezione At Striscia semi·
nativa distinta da porzione della particella
n 876, livellare di Giov Domenico Lazzeri.
Occupazione temporanea, metri quadri 95 . 131 52 •

Comunità suddetta, sezione T Tre striscie di
terra setninstiva distinte da porzione delle .

particelle n. 1022, 1023 e 346, hbere da vin-
coli livellari. Occupazione temporanea, me-
tri quadri 1700 . . . . . . . . . . . .

. .

2578 40 m

Comunitäsuddetta, sezione Cs. Due strisaiedi
terra sommativa distinte da porzione della
particella o 1039, 1040 e 1042, livellare delle
monache di San Niecolaja di Lucea. Occupa- 1865
zione temporanea di una parte del fondo

.
.

61i 56 22 agosto

Camunità suddetta, sezione Ci Una striscia di
terra seminativa èistiota da porzione della
particella n. 1047, di libera proprietà. Oceu-
pasione temporanea di una parte del fonde, (257 02 >

Comunità suddetta, sezioneCl Striseisdi tarka
seminativa distinta da porsione della parti-
e•lla b. 481, livellaredella rettoria di Buota. 18¾
0,:capazione lemporanea,mettiguadri l,191. 811 70 i• settembre

Comunità suddetta, sezione Cf. Striscia semi-
nativa distmta da porzione della particena
n. 1043, libera da o8ni vincolo livellare. Oe- 1868
cupazione temporanea di partedel fondo. .

945 45 22 agosto

Comunità suddetta, sezione 05. Striscia semi-
nativa distinta da porzione della particella
n. 345, libera come sopra. Occupazione tem- 1865
poranea, metri quadri 420. . . . . . . . .

389 22 i* novembre

Co-anità suddetta,sezioneB2.Strisciasemina-
tiva distinta da porzione della particella no-
mero 279, libera come sopra. Occupazione 1866
temporanea diparte det fondo . . . . . .

358 15 1* settembre

Comunità suddetta, sezioneB. Strissia di terra
sola ad uso ai sia di sbiado, distinta da por-
stone della particellanum. 283, libera come 1866
sopra . . . . . . .

112 47 i* novembre

Totale. . . . L. 16159 67

li Direuore: PRANCESCO RENARD.

Estratto di seatezza.
Il tribunale civile e correzionale di

Firense, fr. di tribunale di commer-
cio, con sentensa dei di 8 ottobre cor-
rente, registrata eenmarcaannullata,
ha dichiarato il fallimento di Enrico e
Giuseppe fratelli Bianchini pizzica-
geoli in via Porta Rossa, ordinando
l'immediatomventariodegli effetti dei
falliti, omessa l'apposizione dei sigilli,
delegando alla procedura il gindloe
signor Tineensa Boogi, e nominando
sindaco provvisorio il signor Alfonso
Bertelh; hadestinato la mattina del
prossimudl 18, a ore 12meridiane,
per la riunione del creditori avanti il
detto giudice per la propustadei sin-
daci deñoitivi.
Dalla cancelleria del tribunale sud-

detto.
Li 9 ottobre 1869.

2875 F. Naxami, vice cano.

Avviso.
Il cancelliere del 1° mandamento in

Fireoze rende noto al pubblico che la
signora Pachna Pieri vedova Ermini
con dichiarssione emessa nella can-
celleria del mandamento antedetto li
5 ottobre stante dichiarð nell'inte-
res e del di lei figho minore Giulio
Ermini di accettare col beneñziod'In-
ventario la credità relitta dal fu Pie-
tro di Francesco Ermini, decesso in
questa città li 19 maggio anno curr.
Li 8 ottobre 1869.

2879 C. ALESSANDRI.

Dichiarazione d'assenza.
(l' pxôbhcastone)

Nallino signora Fsorenza vedova al
signor notaio Vincenzo Gauberti di

Beinette, all'oggetto far dichiarare
l'assenza del proprio fratello signor
Gioanoi Battista Leone Nallino fu si-
gnor farmaelsta Carlo, scomparso da
questi Regi Statt sin dall'anno 1810,
ricorse al tribunale civiledi Çaneo, 11
quale con decreto primo corrente ot-
tobre ordinava innanzi tutto che fos-
sero assuute le necessarie informa-
zioni a riguardo a detta assenza, a se-
conda'll disposto dell'art. 23 vigeilte
C wiite cinie italiano.
Cuneo, 9 ottobre 1869.

2873 Not GAUBERTI, proc.

ATTIso. 2877
L'usciere addetto alla pretura del

quartiere Santa Maria Novella di fi•

rense, sulle Istante del slicor Sia•|

| seppe Merlial, domiciliato elettiva-
mente in Firenze presso l'eeeellentis•
simo signor dotter Gesualdo Bardini,
via del Puraatorio, n. 5, ha notificato
nel di ft ottobre 1869, nel modi e ter-
mini tracciati dall'art. 141 d i Codice
di procedura civile vigente, al signor
Sesto Galeotti d'ignoto domicilio, re-
sidenza e dimora, copia di ricorso per
autorissazione a sequestro e relativo
deereto, ed in pari tempo ha citato
detto signor Sesto Galeotti a compa-
rire avanti la suddetta pretura ah'n-
diensa del di 29 ottobre 1869 per Ivi
sentir confermare a di lot danno il

sequestro eseguito dall'useiere sud-
detto nelle mani delfiliustrissimo si-
Anor generale Giorgio Cadogan nel di
9 andante mese per la somma di lire
500 frutti e spese, e per sentirsi inol-
tre condannare al pagamento della
somma stessa dovuta pei titoli e cause
di che nell'attomedesimo.
Firenze, li 11 ottobre 1869.

L'useiere
SETTERIo Moat

Estratto di baade per Temilta,
glailziale.

In esecosione di ordinansa del si-
gnor presidente del trihanale civile

i di Farenze del 18 settembre 1869, re-
gistrata con marca annullata, il sot-
tosaritto qual procuratore del signor
Cesare Lanfredini, possidente domi-
ciliato in Firenze, fa noto al pubblico
che all'udienza del tribunale civile e

corrazionale suddetto del di 22 no-

rembre 1869, a ore 11 antimeridiano
sara proceduto alla vendita per mežzo
di pubblico incanto del seguente im-
mobile colpito dalla precedura eseco-
Ova instauratadaldettosignor Gesare
Laufredini contro il si60er Pietro
Piazzesi, domiciliato in Firenze, cioè:
Uno stabile composto di pian ter-

reno con botteghe, orto e cantine, e
di due piani superiori situato sulla
piazza e presso la chiesa di 8. Jacopo
in Polverosa in comunità di Firenze,
non per anche addaziato, ma edslicato
sul terreno rappresentato al catasto
di detta comune in sezione E dalla
particella 2614, articolo di stima 1793
con rendita imponiblie di lire sei e
centesimi 43, e con6oato da piazza di
S. Jacopo, fratelli Grazzini, Cesari e
fratelli Maragliano, stimato dal perito
signor VittorioRomanelli con sua re-

lazione del 10 aprate 18ti9, registrata
11 giorno stessu L. 23,909 41.
L'lactato sarà sporto sul 48880

a stampa del di otto ottobre corrente
esistente in cancelleria unitamente
alle altre earte relative.
Ordina a tutti i creditori inseritti

sul predetto immobile di depositare
nella cancell. del trib. ridetto le loro
domande di collocartone in gradua-
toria corredate del documenti giusti-
icativi nel termine di giorni trenta

per comunicarsi al signor giudiee
oommesso per la graduazione.
Li 8 ottobre 1869.

Dott. VaterrE YmUCCI ADIRBI
2844 procuratore.

Editto.
Si notiies sil'assente d'ignota di-

mora Luigia Andervolt di Luigi che il
di lei marito Antonio Clonfero, pos-
sidente di Venrone, produsse istanza
sino dal 2 aprile 1867, n. 3011, a que-
sta H pretura in di lei confronto onde
le sia logtunto di restituirsi alla casa

matrimoniale di esso marito in Ven-

zotle al elvico n. 31 rosso, per versare
sulla quale istanza venne decretata la

comparsa delle parti inpersona nanzi
alla pretura medesima sotto pena di

contumacia; ed inoltre che sopra al-
tra istanza 21 luglio p. p., u. 6194 di

esso Gionfero fu redestinata allo scopo

stessa la personale loro comparsa nel
23 ottobre p. y, alle ore 9 antimeri-

diano pare sotto pena diconsumacla:

e che in fine per non essere noto il

loogo di dimora di essa Andervoli a

tuttedi lei spese e periculu con odier-
no decreto n. 7967 le fu deputato a

curatore questo avv. signor 6icrgio
dott Fantaguzzi a cui fu ordinata la
intimatione di detta istanza ed alle-

gati relativi.
Viene quindi eeeltata essa Luigia

Andervoltacomparire personalmente,
ovvero a far tenere al nominato cu-
ratore le opportune fatruzioni, e pren-
dere quelle determinazioni che repn-
terà piticonformi al suo interesse, al-
trimenti dovrà attribuire a se stessa

le conseguense di sua inazione.
Si afigga nell'albo pretorio, nelle

piazze di Gemona e Venzone, e s'inse-
risca per tre volte nel Giornale uf6-

ciale del Regno e nel Giornale da U-

dine
Dalla B. pretura.
6emona, 14 settembre 1869.

Il R. pretare
Etzzor.I.

2833 SPOBENI, 0800.

Cassa centrale di risµrmi e depositi.
Seconda denunzia di un libretto

smartito della selle terza segnato di

n. 119,406, sotto 11 nome di Turcht

Annunsista, por la sommad: L 50.

Ove non si presenti alonno a vantár

diritti sopra il suddetto libretto sarà

dallaCassa centrale riconosciuto per
legittimo credatore il denunziante.
Firenze. li 2 ottobre 1869. 2869

Avrise. 2874

Con atto del dl 14 agosto 1869, To
cognitoChini e registrato a Firenze il
3 settembre successivo al n 3259, la

sottoserista, espressamente a ciò au-
toristata, acquisto dal di lei consorte
signor CesareCarotti tutte le mercan•
sie e crediti esistenti nella di lui ta-
berna di manifattare al dettagliosi-
getain via de' Ginori, n.29, di questa
città Men,,mendone il commercio in
conto e nome propi!ÿ: Giò gi deduce a
pubb.iea notizia

Û!.EMENTINA CEECCHI ne'ÛABOTTI.

Avvise.
A di 8 ottobre 1869.
Ëeaerigodelin Autocio Vannuee,

possidente domieiliato a Sant'Angiolo
a Finvica, pretura del secondo manda-
mento di Pistoia, adogni buon fine ed
elf, sto legale voluto $tila legge, di-
chiara e rende di pubbi ca notrsia di
non riconoscere qualunquesiasi inte-
resse che possa far.si dalla di tai figlia
Clementina e da Gio Batt. Lueonisuo

marito, dimoranti nel popolo suddetto.
28ii FEDERIGO ŸARNUCCL

Isibizione di caccia.
Il sottoseritto proprietario di alcuni

fimdi situati nel comunt di Vaglia e

Fiesole inibisce a chiunque di caoeiare
nei suoi fondi, ed intende di valersi
dette disposistoal di legge contro i

contravventori, oltre alla rifusione
dei danni.
Firense, ti ottobre fF69.

2822 FRANCESCO llENINL

Convitto Candellero.
Corso preparatorio alla ft Accade-

mia Mihtare, alla Sauola Militaredi
Cavalleria,Fanteria e Marina.
Torino, viaSalusso, n. 37. 2471

2857
Consultazioni

sa goalunque slasi malattia.
La Sonnambula ANNA D'AMICOes-

sendonnadelle più
rinomate e cono-
sciate in Italia ed
all' estero per 16
tante operate gus-
rigioni insieme al
suo consorte, sa fa
un dovere di avvi-
saréche inviandole
una lettera franca
con due capelli ed i

sintomi della persona ammalata, ed
un waglia di lire 3 e cent 50, nel ris-
contro riceveranno li consulto della
malattia e le loro cure.
Le lettere devono •1trigersi racco-

mandate al prof. PIETRO D'AMICO =

I consultanti di Francia spedir deb.
bono un vaaba postale di L 5. -- Que
glidegli Stati Austriaci spediranno)
liorini in baneanote in mancanzi
di vaglia postali di qualunque slasi
Regno potranno inv.are lire 5 in fran
coho'li - Bok gen, vm Ga \>ra, Mt.

FIRENZE • Tag. Emani BotTas


